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La seduta comincia alle ore 10.5. 

Seguito della discussione del bilanci«* 
delia pubblica istruzione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1905-906 ». 

Ieri fu chiusa la discussione generale. 
Tutti gli ordini del giorno sono stati 

svolti, meno i tre ultimi clie si svolgeranno 
ora. 

L'onorevole Crespi ha presentato i se-
guenti ordini del giorno : 

« La Camera invita il Governo a regolare 
entro il corrente anno l'esportazione delle 
opere d'arte con provvedimenti definitivi 
che tutelino il patrimonio artistico nazio-
nale senza offendere gli equi diritti della 
proprietà privata». 

m 

« La Camera confida che il ministro della 
pubblica istruzione vorrà completare al più 
presto le riforme della scuola elementare 
cogli opportuni ritocchi al regolamento per 
gli esami -e ai nuovi programmi suggeriti 
dalla pubblica discussione e dall'esperienza; 
e vorrà integrarle subito coordinando l'in-
segnamento nelle prime classi delle scuole 
secondarie ai principii e sistemi pedagogici 
che si vanno felicemente applicando nella 
scuola popolare ». 

Domando se questi ordini del giorno 
siano secondati. 

{S0ono secondati). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Crespi. 
C R E S P I . L'ora del tempo e la dolce sta-

gione hanno richiamato i nostri colleghi ver-
so più spirabil'aere, per cui stamane la Ca-
mera mi pare luogo più adatto ad una ami-
chevole chiacchierata anziché ad un discorso 
formale. 

Ed è perciò che mi permetto di chiedere 
all'onorevole ministro, che è autorevole e 
vecchio parlamentare mentreio, pursedendo 
da sei anni in questa Camera, sono ancora 
un ingenuo, come mai in tutta questa di-
scussione si sia parlato tanto di ciò che si 
deve fare, poco di ciò che si è fatto, nulla di 
ciò che si sta facendo: mentre a me pare 
che proprio, se si vuol fare qualche cosa di 
utile in qualunque ramo dell'umana atti-
vità, si debba sempre prendere le mosse da 
quello che si è fatto, e più ancora da quello 
che si fa, altrimenti, onorevoli colleghi, noi 
faremo sempre un lavoro di Sisifo. Nessuno 
ha notato l'opera del collega Orlando. Si 
è detto molto di molte questioni; molto del-
l'istruzione primaria, ma io non ho udito 
accennare in qual modo debba applicarsi 
la legge votata l'anno scorso; molto di que-
stioni che hanno un'immensa gravità, ma 
poco ho sentito dire delle questioni più 
urgenti, all'infuori di qualche lodevole ecce-
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zione. Si è discusso dell 'umanesimo, oppure 
della rivoluzione francese, del positivismo, 
e nonjc i accorgiamo che hanno ragione gli 
uni e gli altri. Si è precisamente col contem-
perare i diversi concetti, del l 'umanesimo e 
della rivoluzione, e si è coll 'ispirarci anche ai 
precett i!del Vangelo, che con t a n t a opportu-
ni tà furono invocati dall 'onorevole Orlando 
nelle sue istruzioni che tu t t i , dall 'onorevole 
Sanarelli all 'onorevole Giovagnoli, dall 'ono-
revole Masini all 'onorevole Cornaggia, po-
t remo trovarci d 'accordo nell 'educare le 
nuove generazioni e nell ' istruirle. 

Ma scendiamo alla par te prat ica e sof-
fermiamoci un po' sulle questioni urgenti . 
Noi a t tend iamo da lei, onorevole ministro, 
sopra queste questioni più urgenti una 
f r anca e sicura parola che tranquill izzi 
l ' animo nostro, così come ha f a t t o ieri col 
suo mirabile discorso par lando di t an te 
al tre questioni gravissime. 
t Una questione urgentissima, quella della 
tu te la del nostro pa t r imonio artistico, f u 
sollevata dal collega B.arnabei; ed è una 
questione dolorosa, onorevoli colleghi.Torna 
in campo la favola di Sisifo. Noi abbiamo 
f a t t o la legge del 1902, la quale tu te la egre-
giamente il pat r imonio artistico nazionale 
e si fonda su questi concetti: che lo S ta to 
abbia un dir i t to di prelazione su t u t t e le 
opere di arte; che vi sia un dir i t to sociale 
su ciò che costituisce la pa r te r icreat iva, 
la par te più elevata ed educatr ice del popolo; 
e che al grande concetto della pubblica uti-
li tà, che qui è subl imato, ceda il principio 
dell ' inviolabilità della propr ie tà pr iva ta . 
Ma i* diri t t i della propr ie tà p r iva ta cedono 
entro certi limiti determinat i dalla legge: 
non è nè può esservi l 'abolizione, il seque-
stro durevole della pr iva ta propr ie tà . Ma 
poi, in contrapposto a questi concetti ispi-
ra tor i della legge, abbiamo lasciato man-
care assolutamente i mezzi ed invece di con-
temperare il concetto dell 'ut i le sociale, del-
l 'ut i le dello S ta to coll 'equo d i r i t to della 
p rop r i e t à !p r iva t a , abbiamo offeso questa 
proprietà , e spesso assistiamo anche a sopraf-
fazioni violente, ingiuste contro la pro-
pr ie tà stessa. 

Onorevoli coleghi, duole a t u t t i gli animi 
gentili udire spesse volte, come si ode in 
questa Camera, violentemente assalire po-
vere famiglie, le quali sono cos t re t te dalle 
vicissitudini della fo r tuna ad alienare ciò 
che è il loro patr imonio più sacro e che rap-
presenta la memoria dei loro avi. Io non 
posso a meno di protes tare contro questo 
andazzo qui invalso di fare nomi di persone, 

di fare nomi anche gloriosi di famiglie, t r a t -
tandoli come fossero quasi... 

P R E S I D E N T E . S o n o divagazioni queste. 
C R E S P I . No, onorevole presidente, sono 

nell 'ordine del giorno. 
... come fossero quasi sperperator i del 

pubblico patr imonio, perchè sono costret t i 
ad alienare opere d 'ar te . Io non posso 'a 
meno di dolermi di questo andazzo e di 
invi tare t u t t i a una più serena contempla-
zione dei diri t t i comuni. Duole cer tamente al 
cuore di quegli uomini che sono obbligati 
a vendere i loro pa t r imoni artistici, ben 
più che a noi, il giorno in cui essi sono co-
s t re t t i a simili alienazioni. E noi non ab-
biamo il dir i t to di bes temmiare quasi, in 
ta l modo il loro nome. 

R OS ADI. Che bestemmiare!? 
P R E S I D E N T E . Non facciano conver-

sazioni ! 
CRESPI . A me duole di dover rilevare 

che si siano pronunziate parole gravi con-
t ro coloro che del pat r imonio artistico na-
zionale sono veri cultori, contro coloro che 
vengono qui ad ammirare il patr imonio ar-
t ist ico nostro e che si valgono delle ric-
chezze legi t t imamente acquis tate per poter 
assimilare a se stessi questo patr imonio. 

Ho senti to t r a t t a r e qui dall 'onorevole 
Barnabe i da miliardari ignoranti , quelli che 
vengono in I ta l ia e, usando di un loro 
legitt imo diritto, cercano di farsi acquisi-
tori delle nostre opere di arte. La parola 
forse a lei, onorevole Barnabei , è sfuggita , 
perchè se lei t r a t t a da miliardari ignorant i 
Morgan e Rotschild ed altri, dovrebbe con-
venire che furono miliardari ignorant i an-
che i Medici. E che dirà di Napoleone I ? 
Noi non possiamo a meno di dolerci che 
il nostro patr imonio artistico nazionale sia 
s ta to in ogni modo derubato dai conqui-
s ta tor i che scesero in I tal ia , ma non pos-
siamo biasimare coloro i quali, valendosi 
dei denari legi t t imamente acquistat i nei 
commerci e nelle industr ie, cercano di spen-
derli come meglio possono, arricchendo il 
loro proprio paese dei capolavori che ha 
da to al mondo intero il genio italiano.. . 
crede la Camera che non sia legit t imo di 
lasciare fare ad altri ciò, che fecero le 
famiglie ricche di ogni tempo in I t a l i a ? 
E 1' ostacolare, come si fa, in modo as-
soluto l 'esportazione delle opere d 'ar te , non 
vi pare che possa essere nocivo agli inte-
ressi benintesi dell 'arte i ta l iana ? La quale 
ha pure un culto all 'estero, culto che deve 
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essere non soltanto mantenuto, ma pnre raf-
forzato? Io credo che noi dobbiamo ritor-
nare ai sani concetti della legge del 1902. 
USToi dobbiamo trovare il ginsto mezzo in 
questa dolorosa questione, ed è tempo 
clie il giusto mezzo si trovi. Io credo che 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione 
non possa più a lungo indugiare e non possa 
accontentarsi di nuove proroghe, ma debba 
in modo definitivo presentare quei provvedi-
menti, che sono necessari perchè la légge 
del 1902 abbia la sua piena applicazione. 
L'onorevole Barnabei ha detto che i denari 
non possono completamente risolvere la 
questione. Mi permetta che io gli dica che 
non sono del suo parere. Si tratta precisa-
mente di denari. Trattandosi di arricchire 
il patrimonio dello Stato, io non avrei al-
cuna paura che lo Stato facesse anche even-
tualmente dei debiti. Se si arricchiscono i 
musei di nuovi tesori, perchè non si può, di 
fronte al loro acquisto, emettere forse anche, 
altrettanta rendita al portatore? 

B A R N A B E I . È un'altra cosa! 
C R E S P I . Non credo che siaun'altra cosa; 

ella ha detto che coi denari non si può 
risolvere la questione, mentre io credo che 
si possa risolvere. Ella ha detto che vi sono 
dei miliardari, i quali vengono fra noi, e, 
quasi per capriccio, offrono il triplo, il 
quadruplo del valore dei quadri, che vo-
gliono esportare. Ma ella, che certamente 
conosce meglio di me la legge del 1902... 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, la 
prego di parlare alla Camera e di finire que-
sto dialogo con l'onorevole Barnabei ! 

C R E S P I . ...sa che in quella legge c'è il 
concetto della stima, che è un tempera-
mento all'eccessivo valore, che si vorrebbe 
dare ad un'opera d'arte, e che la stima, che 
vien fatta dai periti e l 'arbitrato,i l qualepuò 
seguire la stima, garantiscono perfettamente 
il Governo del giusto prezzo, al quale deve 
acquistare l'opera d'arte; tanto più che lo 
pongono anche in - condizione particolare, 
dandogli il diritto di prelevare dal prezzo, 
determinato dalla stima, la tassa notevole 
del 20 per cento ' per l'esportazione. Io 
dunque non posso a meno di incoraggiare 
l'onorevole ministro a che, d'accordo col 
collega del tesoro, proponga i definitivi 
provvedimenti affinchè la legge del 1902 
abbia la sua piena applicazione, e non si 
venga a domandare delle proroghe, salvo 
quelle assolutamente necessarie, le quali 

sono in contrasto col buon diritto dei cit-
tadini. 

Vengo al secondo mio ordine del giorno, 
che riguarda la istruzione elementare. I l 
ministro Orlando, attuando la legge del 1904, 
ha emanato due importantissimi atti di 
Governo: il regolamento unico per gli esami 
ed i nuovi programmi per le scuole elemen-
tari. 

All'infuori dell'onorevole Falconi nes-
suno ha discorso dei regolamenti per gli 
esami, che pure hanno una grande impor-
tanza. Essi hanno suscitato delle vivaci po-
lemiche su giornali scolastici, e però ad un 
esame anche minuto si appalesano degni 
in tutto della mente elevata dell'onorevole 
Orlando. Inoltre l'onorevole Orlando ha 
fatto seguire ai suoi programmi per la scuola 
elementare, alcune istruzioni intorno ai pro-
grammi stessi; e queste istruzioni, che fu-
rono 1' ultima sua affermazione di mini-
stro, sono veramente un poderoso docu-
mento pedagogico e didattico, quale da gran 
tempo non eravamo abituati a vedere uscire 
dall'officina della Minerva. Però, perchè 
qui siamo sempre dei critici, dirò che al-
l'analisi si manifestarono alcuni difetti, i 
quali devono essere eliminati dalle solerti 
cure del nuovo ministro, se vogliamo che 
veramente l'istruzione primaria corrisponda 
a quei concetti che sono il substrato delle 
istruzioni dell'onorevole Orlando, e che 
sono svolti mirabilmente in quelle istruzioni 
del Gabelli, che lo stesso onorevole Orlando 
cita come monumento pedagogico e di-
dattico degno delle più nobili tradizioni 
italiane. 

Quanto agli esami, è bene di notare che, 
j specialmente per ciò che riguarda la scuola 
j primaria, ben fece l'onorevole Orlando, 

da ministro, a stabilire le prove, gli esperi-
menti bimestrali. Ma, forse, per poca preci-
sione di linguaggio, per ipercritica dei cri-
tici dell'onorevole Orlando, da alcuni fu-
rono interpretate le sue disposizioni come 
eecessive, onde è" bene siano chiarite. Alcuni 
hanno interpretato che questi esperimenti 
bimestrali non possono a meno di essere 
veri e propri esami... 

ORLANDO Y. E . È un errore. 
C R E S P I . ...e questo è un errore. E cre-

dono che con questi nuovi regolamenti la 
mente del maestro e del direttore della 
scuola, e più ancora del fanciullo, abbia ad 
essere sottoposta ad un continuo, ad un 
terribile, sforzo, al quale, certamente, l'ono-
revole Orlando mai ha sognato di sotto-
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porre la mente e degli insegnanti e degli 
alunni/ 

O R L A N D O Y. E. È l ' in terpretazione 
ostruzionista del regolamento! 

C R E S P I . Si è ar r ivat i al pun to da voler 
far fare veri e propri esami scri t t i di s toria 
nelle scuole elementari; e sapete, onorevoli 
colleglli, quale t ema f u dato in una classe 
quinta della mia c i t tà in questi ult imi 
giorni, in omaggio, dicesi, al regolamento 
Orlando? Nientemeno che il seguente t ema a 
bambini di 11 anni, notate : « Quali le cause 
immedia te della cadu ta di Napoleone I ». 
(Ilarità — Commenti). Dunque , quando 
siamo di f ron te a simili fa t t i , è evidente, 
onorevole ministro, la necessità di interve-
nire, è evidente la necessità di r ichiamare 
una buona volta ai buoni precet t i didasca-
lici questi maestri , che peccano sempre 
di eccessivo zelo. È vero però che in qual-
che par te delle sue istruzioni l 'onorevole 
Orlando si è lasciato un poco trascinare 
la mano dalla bellezza del l 'argomento che 
t r a t t a v a , e forse ha po tu to dare adito a 
questo eccessivo zelo che io lamento. 
? Ma, per r i tornare ancora un momento 
nel l 'argomento degli esami, io devo fare un 
vero e proprio appun to per ciò che r iguarda 
le Commissioni esaminatrici . Per l ' a r t . 151 
gli esami di licenza devono essere f a t t i da 
Commissioni composte dal presidente, dal 
maestro della classe, e da un insegnante di 
matèr ie let terar ie e scientifiche della scuola 
tecnica o complementare del luogo o della 
più vicina, scelta per tu rno dal provvedi tore 
degli s tudi . E per gli esami di matur i t à , 
che son gli esami di quar ta elementare, la 
Commissione deve essere composta del 
presidente, del maestro della classe e di due 
insegnanti della scuola media inferiore 
del luogo o della più vicina, uno di materie 
let terarie, l 'a l t ro di materie scientifiche, 
scelti per turno dal provvedi tore degli 
s tudi . 

Orbene, io temo che gravi inconvenienti 
possano derivare dalla s t r e t t a applicazione 
di queste norme; e poiché siamo ancora in 
tempo ad ovviarvi per questo stesso anno 
scolastico, veda, onorevole ministro, se 
vi è parvenza di ragione nelle mie parole^ 
di ovviarvi al più presto. Il mantenere nelle 
classi elementari dei professori di ginnasio 
o di scuole tecniche a fare gli esami a bam-
bini di quar ta o di sesta mi pare assoluta-
mente eccessivo. 

Mi f u detto, non so se sia vero, che il 
movente di queste disposizioni sia s ta to di 
d a r e un compenso ai professori, i quali 

non avevano ancora quel l 'aumento di st i-
pendio che è loro s ta to t an t e volte pro-
messo. 

O R L A N D O Y.E. Questi esami sostitui-
scono l 'esame di ammissione al pr imo anno, 

, che si faceva sol tanto da professori secon-
dari . 

C R E S P I . Va bene, ma consideri che 
questi esami si danno contemporaneamente 
agli esami del ginnasio e quindi rappresen-
t ano un'eccessiva fa t ica pei professori od un 
aumento eccessivo del tempo nel quale questi 
giovani debbono r imanere a scuola, perchè 
dovranno a t tendere che sieno finiti t u t t i 
gli esami di ginnasio per poter comin-
ciare i loro esami di matur i tà . 

O R L A N D O V. E. Come gli esami di am-
missione. 

C R E S P I . Quelli si davano in principio 
dell 'anno, almeno molte volte, ed in essi 
l ' a lunno si presentava nella sede del gin-
nasio; qui invece l 'esame si dà nella sede 
delle scuole elementari . E si caricano anche 
di una spesa eccessiva i comuni, i quali cer-
t a m e n t e rc lameranno di f ron te a questo con-
t inuo aumen to di spese che loro si impone 
per una funzione che è funzione di S ta to . 

Veda l 'onorevole ministro se non si 
debba ri toccare ques t ' a r t . 151, che ha sol-
levato tante , ed a me pare giuste critiche 
nel campo dell ' insegnamento. * 

E vengo ai nuovi programmi delle 
scuole elementari . Ho det to che essi si inspi-
r ano ad un sent imento veramente enco-
miabile; sono opera egregia e fanno onore 
al ministro che li ha firmati. P iù ancora 
sono encomiabili le istruzioni date in torno 
ad essi; ma anche qui mi si pe rme t t a qual-
che critica. Ot t imo il p rogramma di pr ima, 
seconda, terza; buono quello di quar ta , 
ma già ha qualche pun to eccessivo. Però 
noi qui ci t roviamo di f ron te ad una gra-
vissima difficoltà, quella di non sovracca-
ricare eccessivamente la mente del fan-
ciullo e nello stesso tempo di preparar lo 
al ginnasio. 

Ma la difficoltà sulla quale, onorevole mi-
nistro, io r ichiamo t u t t a la vostra at tenzione 
è questa: finiscono le scuole elementari , che 
sono f a t t e ' o r a con un dato metodo, le quali 
oggi si compiono con principi nuovi, che 
davvero t u t t i apprezziamo e lodiam o alta-
mente, ed entra poi il fanciullo abbando-
nato nell 'aula ginnasiale, nella quale non 
hanno ancora avuto applicazione questi 
principi, e per la quale il fanciullo non è an-
cora sufficientemente prepara to , sia come 
educazione, sia come istruzione. Orbene, 
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come si svolge quella parte del programma 
che riguarda gli elementi della lingua ita-
liana, specialmente di grammatica, per via 
di esercizi pratici, parti variabili ed inva-
riabili del discorso, coniugazione di verbi 
irregolari, distinzione di periodo, di pro-
posizione principale? 

Come può tutto ciò essere distinto 
dalle giovani menti della quarta elemen-
tare? E più ancora questa specie di istru-
zione farraginosa si contempla nei program-
mi di quinta edi sesta classe,dove,pur volen-
dosi formare menti che possano poi lan-
ciarsi nella vita, pur volendosi completare 
una specie di educazione, si dà un eccesso 
di lavoro, mi pare, e agli alunni e ai mae-
stri. Ma quando noi sentiamo parlare nelle 
scuole elementari di tenuta dei libri a partita 
semplice, quando sentiamo parlare nella 
quinta classe di macelline semplici, cunei, 
leve, ruote, carrucole, ecc... (Interruzione) 
Sì, va bene, vorrei vedere il maestro a spie-
gare esattamente quale è la differenza mec-
canica fra una leva e una carrucola, col re-
lat ivo problema delle forze!... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Crespi, 
lei che è un uomo così pratico, anche per 
la sua professione, ma le par-proprio che si 
possa venire a tutti questi, particolari in 
tema di svolgimento d'ordine del giorno? 

È la prima volta che segue un caso si-
mile. 

C R E S P I . Sono precisamente nell'ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sicuro... anche S. Giu-
seppe era falegname, con quel che segue... 
(Si rii?e).|Se vuole, può parlare anche quindici 
giorni; ma stando nei termini del suo ordine 
del giorno. Tanto più che nella discussione 
generale si era inscritto per ultimo... 

C R E S P I , Colpa degli altri che si sono 
inscritti prima. 

P R E S I D E N T E . ...mentre poteva in-
scriversi per primo... e non venir qui a ri-
petere adesso la discussione generale. 

C R E S P I . Dunque io voglio notare che 
questi] programmi; sono veramente affa-
stellati di troppa materia, e rilevare che la 
pubblica discussione e l'esperienza po-
tranno dare circa questi programmi ottimo 
ammaestramento, di cui non potrà a meno 
il ministro di tener conto. 

È mio intento di fare una raccomanda-
zione a questo proposito all'onorevole mi-
nistro per ciòcche riguarda i maestri, con che 
finirò il mio dire. I maestri non chiedono 
nuovi aumenti di stipendio, chiedono piut-
tosto maggior istruzione e chiedono di es-

sere messi in grado di svolgere i programm 
loro sottoposti con tutto quel corredo di 
cognizioni che è assolutamente indispen-
sabile. Giungerà all 'onorevole ministro una 
loro domanda perchè sia loro facil itato l'in-
tervento ai corsi pedagogici e sia special-
mente istituito un corso pedagogico nella 
mia città di Milano. Ora veda l 'onorevole 
ministro di « valutare debitamente questo 
nobile desiderio dei maestri elementari, di 
avere a disposizione tutt i i mezzi necessari 
per ottenere una maggiore istruzione. 

Onorevoli colleghi, io ho finito la mia 
chiacchierata, che sarà parsa forse noiosa 
al nostro Presidente, ma non inutile a voi 
che mi seguiste con sì benevola attenzione. 
E finisco con l 'augurio che la mente così 
lucida dell'onorevole ministro, prima che 
ai pur notevoli problemi che ieri furono, da 
lui sviscerati nella discussione generale, per 
la maggiore ¡^urgenza si applichi alla solu-
zione dei problemi che riguardano ancorala 
scuola primaria. 

Noi abbiamo bisogno soprattutto di buoni 
operai, di buoni lavoratori, e la generazione 
novella dei buoni lavoratori italiani è spe-
cialmente affidata alle solerti cure del mi-
nistro della pubblica istruzione. (Bene! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barnabei, ella 
ha chiesto di parlare. Ma per fatto perso-
nale, non è vero? 

B A R N A B E I . Per fatto personale. 
P R E S I D E N T E . Lo accenni. 
B A R N A B E I . Per rispondere all'onore-

vole Crespi, il quale ha dgtt.o che io ho in-
sultato della gente che non meritava di es-
sere insultata... 

P R E S I D E N T E . Oh, ma nessuno pensa 
che l 'onorevole Barnabei possa insultare! 
(Ilarità). 

B A R N A B E I . Insomma intendo dire che 
non ho inteso di offendere alcuno; anzi ho 
troppo lodato certe persone... 

Una voce. Ha fatto la pergamena! 
B A R N A B E I . ...e r icevo perfino degli o-

maggi dal latinista Pascoli, per la perga-
mena fa t ta a Pierpont Morgan. Più dr que-
sto? (Si ride). 

Ma, se il presidente mi permette, vorrei 
dire una sola parola. L'onorevole Crespi è 
pregiudicato in questo argomento. (Si ride). 
Egli non dico che abbia fatto un discorso 
per pescare un complimento ; ma merite-
rebbe che glielo facessi. Egli, che è ricchis-
simo, per sua fortuna, non appartiene alla 
classe di quelli che agognano la roba nostra 
per portarla fuori, anzi manda gente a rac-
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coglierla di fuor i per portar la dentro. (Risa). 
Ella voleva che si dicesse questo. (Stride). 

In quan to poi alla tesi generale, una 
vol ta che ella vorrà fa rmi il piacere di far 
colazione con me, le mostrerò l 'equivoco in 
cui siamo. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Morpurgo: perchè quello del-
l 'onorevole Masmi è s ta to già svolto nella 
discussione generale. 

MASINI. Domanderei di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non si può parlare due 

volte in una discussione generale. 
L 'ordine del giorno dell 'onorevole Mor-

purgo è il seguente: 
« L a Camera fa voti che il ministro della 

pubblica istruzione, di concerto col suo col-
lega d 'agricol tura , industr ia e commercio, 
r iprenda gli s tudi per il passaggio dell'in-

segnamento tecnico alla dipendenza del se-
condo ». 

Domando se quest 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Morpurgo sia appoggiato. 

(E' appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Mor-

purgo ha facol tà di svolgerlo. 
M O R P U R G O . Posso restringere a brevis-

sime parole lo svolgimento del mio ordine 
del giorno, ben lieto di fare, con ciò, cosa 
g ra ta alla Camera e all 'onorevole presidente. 
E lo posso, perchè l 'onorevole ministro già 
mi ha dichiarato gent i lmente di esser di-
sposto a s tudiare l ' a rgomento che è oggetto 
del mio ordine del giorno, e che, come tu t t i 
i colleghi sanno, è t u t t ' a l t r o che nuovö. 

Si t r a t t a di far passare l ' insegnamento 
tecnico alla dipendenza del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio. Scopo 
di questa proposta è di s f rondare i pro-
grammi e lo insegnamento di molta pa r te 
teorica, imprimendo all ' insegnamento stesso 
un cara t te re eminentemente professionale, 
come si fa in altri paesi, specie in Austria 
ed in Franc ia . 

Non aggiungo altre parole. Gli onorevoli 
colleghi comprendono, senza bisogno di spie-
gazione, quanto import i che l ' insegnamento 
tecnico abbia un maggiore svolgimento pra-
tico e professionale, specialmente per ciò 
che concerne gli i s t i tu t i tecnici, e più spe-
cialmente le sezioni industriale, di agrono-
mia, di commercio e ragioneria. 

Se f r a t t a n t o l 'onorevole ministro, come 
non ne dubito, vorrà confermarmi l'assicu-
razione che pr iva tamente mi ha dato, di 
voler r iprendere questi studi, col vivo de-
siderio di venire ad una soluzione, qual 'è 

nei desideri miei, io sarò sodisfat to e non 
insisterò nell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Guerci, che è il seguente: 

«La Camera invi ta il Governo a riorga-
nizzare e disciplinare l 'ammin i ' s t razione del 
Ministero dell ' istruzione pubblica». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Guerci 

ha facoltà di svolgerlo. 
GUERCI . Io non ho che due modestis-

simi desideri; e averne così pochi, dopo di 
aver seguito con interesse ed entusiasmo 
i discorsi f a t t i in quest 'aula in questa oc-
casione, d imostra che ho molta di quella 
forza psichica, che ella ieri, onorevole mi-
nistro, con t a n t a competenza e t a n t a chia-
rezza, ha accennato. E come non entusia-
smarsi, quando l 'amico Giovagnoli, con una 
forma così viva e toccante, cerca di far ri-
vivere le ideali tà che scossero Gioberti e 
Massimo d'Azeglio ?... Ma pur t roppo , se si 
fe rma il pensiero alla realtà, se si pensa 
che la generazione nuova sonnecchia al-
l ' inno di Garibaldi, e dorme sui libri di Maz-
zini, si intuisce che la mala t t i a ha cam-
biato na tura , e che quindi il r imedio deve 
essere, diverso da quello del passato. 

Ho seguito con interesse quanto di«se 
ieri il collega Masini, che prese il ragazzo 
dalle scuole mignoline e lo condusse fino 
alla Universi tà con una serie di r i forme 
che, se sol tanto fossero a t t u a t e per un terzo, 
si raggiungerebbero effetti, almeno così si 
dice, insperati . Ma gli entusiasmi si para-
lizzano, se si domanda : e la spesa ì Per-
chè l 'animale uomo non è mica come il pal-
mipede, animale pro te t to dalla fo r tuna , che 
t ra le t a n t e vi r tù ha quella di chiacchierar 
poco e piano, e che quando ha sporche 
le gambe e le ali si ficca nell 'acqua, e così, 
senza spendere un centesimo, torna lindo 
e pulito sulla riva. 

Ma, per pulire psicologicamente l 'uomo, 
occorre spendere; e, per parlare di una sola 
di quelle riforme desiderate dall 'onorevole 
Masini, dice un calcolo f a t to da un altro so-
cialista, ma di Stato, l 'amico Lucca, che se si 
mandassero alle scuole i ragazzi, con la 
stessa merenda, al costo di centesimi 8 cia-
scuno (dicoot to) ,s ispenderebbero34 milioni. 
Ed allora cosa resterebbe per le al t rer iforme? 
Perchè bisogna essere coerenti nel program-
ma; e quel che si dice qui bisogna che rispon-
da a quello che si dice fuori. Oltre a questi 
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34 milioni , vi sono i fe r rov ie r i , gli ufficiali 
pos ta l i , i 100 mil ioni di Morgar i pe r l ' agr i -
co l tu ra , gli a d d e t t i alle cancel ler ie , i mae-
s t r i e l emen ta r i , e non a c c e n n o al la m e t à 
dei des ide ra t i dei social is t i . Si l imi q u a n t o 
si vuo le il b i l anc io del la g u e r r a e del la ma-
r ina ; m a £e non si l i m i t a il p r o g r a m m a , biso-
g n a a v e r e il coraggio di d i re che si vuo l e 
m o r t o e p e l a t o il c o n t r i b u e n t e . E , s i ccome 
10 n o n sono in q u e s t ' o r d i n e d ' idee , l i m i t o i 
desider i i , e dico sub i to in che cosa consi-
s t a n o . 

I n q u e s t a r e l az ione del b i lanc io v 'è , a 
p a g i n a 7, u n a n o t i c i n a s c r i t t a a c a r a t t e r i 
minuscol i e che, pe r la s u a i m p o r t a n z a , 
a v r e b b e d o v u t o essere s t a m p a t a a c a r a t t e r i 
eli s ca to l a . 

l o che comincio ad esser vecchio di que-
s to ambien te* e che perc iò so quel che val -
gano ques t e re laz ioni , che alle vo l t e si f ab -
b r i cano in p o c h e ore, e che si i l l u s t r ano con 
specchi che pochi leggono, io, o rma i , n o n 
v i cerco che q u e s t e no ti ci ne ; e, q u a n d o le 
t r o v o , mi ci f e r m o , i n d a g o e d o m a n d o . Co-
minc io a dire che -questa , a p a g i n a 7, è 
t r o p p o l u n g a ; e se si è s en t i t o il b i sogno 
di a l lungars i , pe r mass ima , vuo l di re che la 
q u e s t i o n e n o n è ch i a r a . 

E s s a v o r r e b b e d i m o s t r a r e che chi cre-
d e t t e di d a r e 3 mil ioni n e t t i a l l ' i s t r uz ione 
p r i m a r i a è in e r r o r e : pe rchè , di ques t i 
3 mil ioni , l i re 600 mi ìa d o v e v a n o essere di-
s t r a t t e ad a l t r i scopi . 

N o n v a forse , in succ in to , p o s t a così la 
q u i s t i o n e ì 

Fo r se lei, onorevo le min i s t ro , casca dal le 
nuvole , come ne cascò, poch i m o m e n t i or 
sono, l ' ono revo l e R u b i n i . 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. No , no ! 

G U E R C I . I d in ieghi p o t r a n n o con fon -
d e r e ,le idee , m a non r i escono a f a r d a r e r a -
g ione . 

S o s t a n z i a l m e n t e la ques t i one è p ropr io 
cosi. I l P a r l a m e n t o h a da t i 3 mil ioni per 
11 m i g l i o r a m e n t o de l l ' i s t ruz ione p r i m a r i a , 
sia p u r e colla f a c o l t à di s t o r n a r n e u n a p a r t e 
p e r i b isogni d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e 
a l lo scopo d ' a p p l i c a r e quel la legge; ma que-
s to s t o r n o d o v e v a in t u t t i i casi ed in t u t t i 
i modi r i fer i rs i a quel la p a r t e d e l l ' a m m i n i -
s t r az ione che r i g u a r d a l ' i s t ruz ione p r i m a r i a . 

S iccome io sono di quelli che, con e n t u -
s iasmo, v o t a r o n o que l la s o m m a , se solo sa-
pessi che u n cen t e s imo è s t a t o d i s t r a t t o 
dal lo scopo, che c r e d e t t i avesse , n o n solo 
p r o t e s t e r e i , ma vo te re i con t ro il b i lanc io . 

E voglio u n c h i a r i m e n t o s o p r a u n a l t r o 

p u n t o , m e r a v i g l i à n d o m i che non si s ia ac-
c e n n a t o da a l t r i in q u e s t a C a m e r a : pe rchè , 
per me, è l ' a r g o m e n t o s c o t t a n t e , que l l ' u -
nico che a v r e b b e d o v u t o i n t e r e s s a r e q u e s t a 
discuss ione. 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro , p a r l a n d o ieri così 
s p l e n d i d a m e n t e , ha d i m o s t r a t o u n senso di 
m o d e r n i t à che mi h a c o m p l e t a m e n t e sodi-
s f a t t o : egli h a d i m o s t r a t o di ave r e degli ot-
t i m i p ropos i t i , ma , pe r chè f r u t t i f i c h i n o , bi-
sogna semina r l i in u n t e r r e n o fe r t i l e . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
Vistruzione pubblica. E la Camera . . . 

G U E R C I . O h ! alla C a m e r a , lei p u ò se-
m i n a r e quello che v u o l e ; m a il v e n t o ro-
v i n e r à il r acco l to . ( In t e r ruz ion i — Ilarità). 
No : i suoi p ropos i t i , le sue idee, b i sogna 
le semin i in quel t e r r e n o che si c h i a m a bu-
rocrazia. P e r t u t t o quel che si sen t ì in que-
sti giorni, e nei process i che si sono svo l t i 
qui a R o m a , e per q u a n t o si legge sui gior-
nali , e si dice qui alla C a m e r a , p a r e che que-
s to t e r r e n o sia c o m p l e t a m e n t e i n f r u t t i f e r o . 
E si l imi t a s se a ques to ! Per p a r t e mia , al-
l ' i n f u o r i di non aver a v u t o r i spos t a a qua l -
che mia l e t t e r a , non ho da l a m e n t a r m e n e . 
Ma non è. così pe r a l t r i nos t r i colleghi, 
che a v r e b b e r o p u r d o v u t o p a r l a r n e , invece 
di pe rde rs i nelle idea l i t à delle r i f o r m e . Se 
sono così le cose, non è p iù qu i s t ione di 
idee, né di p ropos i t i , m a di f o r z a ; l ' a v r à 
lei q u e s t a fo rza che modif ich i la n a t u r a di 
ques to t e r r e n o che h a r o v i n a t o due o t r e 
min i s t r i ? 

Qui la voglio la r i spos ta ca tegor ica , e 
s o l t a n t o a l lora , se la r i s p o s t a sa rà decisa , 
d a r ò il mio v o t o al p r e s e n t e b i lancio . Tenga 
p r e s e n t e che non sono u o m o di fac i le accon-
t e n t a t u r a . . . 

B I A N C H I , L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. Si a c c o n t e n t e r e b b e delle 
mie paro le? 

G U E R C I . ...e di quel la fo rza fisi C9;. ci 
cui ieri E l la a c c e n n a v a con t a n t a d o t t r i n a , 
ne ho t a n t a da' vende re , che se con essa si 
f acesse ro q u a t t r i n i sarei un s ignorone . (Si 
ride — Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevo le r e l a t o r e vuo le 
e sp r imere il suo avv i so c i rca gli o rd in i del 
g iorno? 

M A N N A , relatore. Sì; ma p r i m a des ide ra 
p a r l a r e l ' ono revo le p r e s i d e n t e della G i u n t a 
del b i l anc io . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R u b i n i h a 
f a c o l t à di pa r l a r e . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
delbilancio P a r l o , s i p u ò dire, pe r f a t t o perso-
nale . L ' o n o r e v o l e Guerc i h a a f f e r m a t o averg l i 
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10 det to come la pa r t e di relazione r iguardante 
la questione del l 'aumento delle spese del 
l 'organico della amministrazione centrale 
dell ' istruzione pubblica, che venne in se-
guito alla legge dell'8 luglio 1903, mi riu-
scisse nuova. Ora io questo non dissi all'ono-
revole Guerci. Siccome l 'a rgomento fu t ra t -
t a t o nella Giunta generale da oltre due mesi 
in sede d 'assestamento e poi fugacemente , 
quando si presentò per la pr ima volta al Parla-
mento il nuovo Gabinet to, e doverono inter-
venire il ministro dell ' istruzione pubblica e 
quello del tesoro in seno alla Giunta stessa, 
cosisi comprende che nella farragine del la-
voro della Giunta, io dicessi, come dissi, all'o-
norevole Guerci che in quel momento la 
questione non mi era presente e che mi la-
sciasse raccapezzare; ma t a n t o la questione 
non mi riusciva nuova che in qualche mi-
nuto mi rinfrescai la memoria e l 'onorevole 
Guerci ha t r a t t o da me alcune delle infor-
mazioni di cui ha infiorato il suo discorso. 

G U E E C I . Adesso, caro, che mi ha dato 
queste spiegazioni, va bene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

MANNA, relatore. Onorevoli colleglli ! 
Avevo desiderato di acquis tarmi presso di 
voi un titolo di gra t i tudine col r isparmiarvi 
11 discorso modesto e disadorno del rela-
tore ; ma gli appunt i e le osservazioni 
f a t t e da vari oratori mi costringono ad abu-
sare per pochi minuti della vostra benevo-
lenza. Eingrazio anzi tu t to gli onorevoli col-
leghi che, par lando della mia relazione, 
hanno avuto per essa parole fin t roppo cor-
tesi: relazione semplice e schietta, ma a 
lungo medi ta ta ; e che non poteva essere 
composta in due giorni, perchè non ho nè 
la cultura nè l ' ingegno dell'onorevole.Guerci. 
Non meri ta essa davvero alcuna lode, per-
chè t r a t t a s i unicamente di dovere compiuto; 
ma, mi sia lecito il dirlo, non meri ta nem-
meno la censura che l 'onorevole Cornaggia 
le ha mosso. 

L 'onorevole Cornaggia ha deplorato che 
il relatore, esprimendo senza dubbio un suo 
apprezzamento personale, abbia qualificato 
i convit t i « artificiose famiglie, dove non si 
apprende la scienza della vita, dove s'in-
deboliscono spesso i sent iment i che più ono-
rano l 'uomo e il c i t tadino». Ma non basta; 
egli ha soggiunto : « il relatore ha voluto ac-
cennare ad isti tuzioni fonda te e man tenu te 
a scopi anche politici e confessionali e che 
servono ad interessi in contrasto con quelli 
della v i ta nazionale ; con ciò, egli ha con-
cluso, si offendono molti educatori che hanno 
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dato prova di saper conciliare il sent imento 
religioso col r ispet to delle istituzioni ». 

Onorevole Cornaggia, non debbo ricor-
dare a lei, sommo giurista, la divulgata 
sen tenza : « incivile est, nisi tota lege per-
specta, » ecc. Io ho scrit to semplicemente, 
come lo studio e l 'esperienza del soggetto 
mi suggerivano, « che non è confor tante in-
dizio di felice costituzione famigliare la. pre-
dilezione per i convitti ». Continuo a cre-
dere che all 'educazione dei convit t i sia pre-
feribile l 'educazione che si dà in famiglia ; 
e sono convinto, onorevole Cornaggia, che 
si r icorra ai convit t i per infrenare sotto più 
rigida disciplina la t roppa vivaci tà del fan-
ciullo o, adopero una frase assai t empera ta , 
per r isparmiarsi il fas t idio di un 'opsra do-
verosa, ma sopra ogni a l t ra difficile. 

Eiconosco anch' io che vi sono delle stra-
ordinarie contingenze nelle quali sia neces-
sario ricorrere alle surrogazioni ; alludo alla 
assoluta incapaci tà educat iva dei genitori 
e alla mancanza di essi o di parent i , che 
ne possano fare le veqj,- Ebbene, in questi 
casi può parlarsi di felici costituzioni fami-
gliari ? Ma appun to io ho qualificato i con-
vi t t i ist i tuzioni artificiali od artificiose fa-
miglie. 

Voleva forse l 'onorevole Cornaggia,che io li 
avessi qualificati famiglie naturali? {Ilarità). 

Dunque il pr imo appunto non regge,, 
perchè neppur l 'onorevole Cornaggia pot rà 
negare che spesso nei convitt i si indebo-
liscono i migliori sent imenti . È colpa delle 
cose, più che degli uomin i ; è naturale ef-
fe t to del sistema artificiale. Ma ciò forse 
vuol dire che non meritino la nostra con-
siderazione t u t t i quei valentuomini , che 
si sacrificano per l 'educazione della gio-
v e n t ù ? I l vero si è che per l 'onorevole Cor-
naggia questa censura non è s ta ta che il 
ponte di passaggio ad una seconda non meno 
infondata . Secondo l 'onorevole Cornaggia 
si offende il sent imento religioso, quando si 
deplorano e colpiscono quei convitt i , che, 
is t i tui t i a scopi confessionali e politici, ser-
vono ad interessi in contrasto con quelli della 
vita nazionale. Ognuno di noi deve rispet-
tare il sent imento religioso. Se l 'onorevole 
Cornaggia ha voluto dire che in I t a l i a non 
esistono convit t i mantenut i a scopi confes-
sionali e che instillino sent iment i antinazio-
nali, io posso tranquil l izzarmi per un mo-
mento per la sua parola e forse d imostrarmi 
lieto di questa sua affermazione e prenderne 
at to; ma se la censura dell 'onorevole Cor-
naggia volesse significare che non si debbono 
deplorare siffatt i convit t i per lasciarli liber-
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nella loro azione incivile, allora la sua cen-
sura sarebbe la vera e sola lode, a cui io non 
potrei in alcun modo r inunciare . {Bravo!) 

CORNAGGTA. Io anzi mi associerei nella 
censura contro questi convi t t i qualora esi-

, stessero; ma non esistono. 
MANNA, relatore. E d allora siamo d 'ac-

cordo . 
De t to ciò, r isponderò b revemen te alle os-

servazioni dei var i oratori r aggruppando le 
a seconda dei vari servizi, a cui si r iferiscono. 

Non se l ' abb ia a male il carissimo collega 
Galluppi, se non mi i n t r a t t engo circa la costi-
tuzional i tà del decreto Orlando. Le mie mi-
nu te osservazioni, che ho condensa to in una 
nota, donde la oppor tun i t à d ' u n a diversa 
s t r u t t u r a ed intonazione, non sono riuscite 
a convincerlo; nè egli p re tenderà d ' aver con-
vinto me. Una lunga discussione su questo 
t e m a già svolto non pot rebbe-appass ionare 
la Camera. 

Mi p reme sol tanto fa re osservare all 'ono-
revole Guerci che l ' a p p u n t o principale, che 
si faceva al decreto Orlando, era questo: 
voi, si diceva all 'onorevole Orlando, avete 
ecceduto il l imite della spesa s t anz ia ta nel 
bilancio. Ora la r isposta è facile. L 'ar t icolo 
che conteneva i t r e milioni concessi per 
la is t ruzione e lementare comprendeva an-
che la voce « compensi », t u t t o ciò quindi 
che era necessario per i servizi ammin i s t r a -
t ivi del concorso. {Interruzione del deputato 
Guerci). Le lire 127,400 fabbisogno di que-
s ta spesa.. . 

G U E R C I . Ma erano 600,000! 
M A S X A , relatore. No, erano so l tan to 

127,000, e servirono per quegli stessi scopi 
amminis t ra t iv i , per i quali p r ima la spesa 
po teva esser f a t t a . {Interruzione del depu-
tato Guerci). U n a sola eccezione si voleva 
t rovare nel f a t t o che ad un ispet tore , e sia 
pure a qualche impiegato , si erano aff idate 
a t t r ibuzioni re la t ive alle scuole secondarie; 
ma è na tura le che, una volta r iorganizzato 
il servizio, il minis t ro sentisse il bisogno di 
un coord inamento nelle funzioni del dica-
stero, che a l t r iment i sarebbero r imas te tur-
bate , aff idando, per ragioni di connessione 
e di u n ' f o r m i t à , le stesse funzioni allo 
stesso ufficio. 

Cosicché le censure dell 'onorevole Guerci 
non sono più felici di quelle dell 'onorevole 
Galluppi. 

Lasciamo dunque l 'organico ed esami-
niamo le osservazioni f a t t e dai var i oratori . 

Comincerò, seguendo un ordine inverso 
da quello che l 'onorevole ministro ha t enu to , 
dalle an t i ch i t à e belle ar t i . 

Della conservazione del nostro pa t r imo-
nio art ist ico si sono occupat i con amore e 
con i l luminato sen t imento di bene gli ono-
revoli Barnabe i e Crespi. L 'onorevole Bar-
nabei ha de t to che con le proroghe succes-
sive all 'esercizio del dir i t to di prelazione 
da pa r t e dello S t a t o non si risolve il pro-
blema gravissimo che ci preoccupa. 

Ciò, a dir vero, era s ta to anche osservato 
dal vostro modesto relatore. 

Senonchè l 'onorevole Barnabe i ha sog-
giunto che il re la tore ha visto il problema, 
lo ha posto, e poi se ne è scappato ; r ipeto 
le sue parole. 

Potre i r i spondere al collega Barnabe i che 
ufficio della Giunta è di segnalare i gravi 
problemi al potere esecutivo, al quale spe t t a 
l ' iniziat iva e la responsabi l i tà della risolu-
zione e degli oppor tuni provvediment i . Pe r 
conto mio poi avrei acce t ta to anche il r im-
provero. se l 'onorevole Barnabei avesse in-
dicato la soluzione del grave problema. Egli 
invece una cosa sola di concreto ha d e t t o : 
nominiamo u n a Commissione. Ebbene , io ho 
poca fede nelle Commissioni; prefer i rei che 
l 'onorevole Barnabe i solo, giacche la sua 
competenza ci affida, a f f ron tando il pro-
blema, ci mettesse nella via di risolverlo : 
spe t terebbe a lui il meri to ed anche la re-
sponsabi l i tà della scelta dei mezzi. 

Ma, per essere giusto, l 'onorevole Barna-
bei dovrebbe riconoscere che il vostro rela-
tore non si è l imita to a porre il problema; 
ma ha soggiunto che la soluzione di esso non 
può sperarsi eh? da un provvedimento straor-
dinario. 

Per evi tare l 'emigrazione degli ogget t i 
ar t is t ici non vi sono che due vie: o soste-
nere l ' assoluta inal ienabi l i tà del pa t r imonio 
art is t ico; ma una legge in ta l senso anziché 
conciliare i due termini artistici , d i r i t to 
dello S t a to e dir i t to dei possessori, si risol-
verebbe nella soppressione del d i r i t to dei 
pr iva t i : ovvero obbligare lo Sta to , in f avore 
del quale si sancisce un dir i t to di prelazione, 
a l l 'acquisto p ron to ed effett ivo degli og-
ge t t i che in teressano a l t a m e n t e l 'archeolo-
gia, l ' a r t e e la s toria. Certo non occorre darsi 
pensiero per gli oggett i esposti al pubbl ico, 
che sono inalienabili , perchè so t topos t i ad 
u n a specie di servi tù pubbl ica . L 'onorevole 
Barnabei , che è t a n t o do t to anche in dir i t to 
romano, r icorderà Yut in patriam faciat, ecc.; 
certo non lo dimenticò l 'onorevole Gian-
turco, quando nella vendi ta della Galleria 
Borghese, oltre la det razione der ivante dal 
f ìdecommesso, ne fece un ' a l t r a per questa 
specie di pubbl ica servi tù. 
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Io penso clie i monument i ed anche gli 
oggetti sepolti siano da considerarsi sempre 
come demaniali , benché la giurisprudenza 
inclini verso l 'opinione opposta . Sarebbe 
infa t t i s t rano, no tava un insigne scrit tore, 
che, se la sciagura di Pompei fosse toccata 
al Pan theon o al Colosseo, questi monu-
menti, r i torna t i alla luce, sarebbero dive-
nut i proprietà dei possessori degli orti e 
delle vigne sorti sulla terra che li r icopriva. 
E quale finanza di Stato pot rebbe pagare 
l ' indenni tà del Pan theon o del Colosseo ì 

Senonchè è possibile estendere ai singoli 
oggetti quello che pei monument i è intui t ivo? 
Ed una legge ( indubbiamente necessaria) che 
li equiparasse potrebbe colpire gli oggetti 
che oggi minacciano di emigrare, perchè 
una volta sepolt i? Non lo credo: ed allora 
per questi e per gli altri oggetti non vi è 
che il diritto di prelazione. 

E per questo occorrono fondi. L'onore-
vole Barnabei ha detto che i denari non 
servono a nulla; ma la Camera non gli ha 
creduto non ostante che egli abbia ripe-
tu to t re volte la stessa frase. 

Certo lo Stato deve difendersi dalle pre-
tese esagerate dei possessori: ma non sono 
perciò da invocarsi gli articoli indicati dal-
l 'onorevole Crespi. 

L'art icolo 8 accenna ad una s t ima da 
farsi da una de te rmina ta Commissione e 
da un arbitro scelto di comune accordo, 
ma quando non vi sia un prezzo fa t to , 
quando da pa r t e del pr ivato non sia s ta ta 
f a t t a la denuncia. 

C R E S P I . Ma è applicabile.. . 
MANNA, relatore. Non è applicabile. Ba-

s ta leggere l 'articolo per convincersene. Vi 
è il mezzo con cui lo Stato può difendersi 
da queste simulate offerte di prezzo ; vi è 
l 'azione di simulazione, quando non si sia 
add i r i t tu ra posto piede nel campo del co-
dice penale. 

Una sola cosa vi è di vero nella frase 
dell 'onorevole Bariiabei, ed è che i denari 
non bastano. 

Contro l 'orgoglio di un miliardario s tra-
niero che, pur di s t rappare un tesoro d 'ar te 
per ornarne il recente palazzo, non guarda 
ai milioni, non vi è rimedio. 

Io comprendo le vendite di oggetti d 'ar te , 
provocate dal bisogno di famiglie che si 
spogliano per forza maggiore delle cose più 
care; ed allora deve intervenire lo Stato. 
Quando però non è il bisogno che spinge 
alla vendita, ma è uno spirito di specula-
zione o d'orgoglio (e qui, t ra parentesi , non 
posso approvare ciò che l 'onorevole Crespi 

ha detto, perchè noi non abbiamo offeso 1 

miliardari stranieri , dicendo che non è la 
cosa più bella quella di togliere dal paese 
nostro gli oggetti che ci son cari); ma allora 
allo Stato, oltre il sacrifìcio finanziario, che 
può e deve fare per impedire l 'emigrazione 
degli oggetti più impor tant i , non resta che 
sperare nel sent imento dell'orgoglio nazio-
nale, e nell ' iniziativa individuale; perchè 
tu t t i nei limiti delle loro forze dovrebbero 
cooperare alla gelosa conservazione del no-
stro patr imonio artist ico. 

Det to ciò, io non posso che associarmi 
all'elogio che l 'onorevole Giovagnoli ha f a t to 
all ' ingegnere Boni ed alle lodi che il collega 
Barnabei ha t r ibu ta to all 'Orsi, al Quagliata 
e ad al tr i valorosi. 

È bene che in quest ' aula sia f a t t o il 
nome dei maggiori e dei minori, mentre non 
è necessario che si ricordi, perchè ci è sem-
pre presente, il nome di Guido Baccelli, che 
ideò, vigilò e diresse i lavori degli scavi, e 
si ebbe plauso nel mondo civile. 

Ed ora veniamo all ' istruzione sup3riore. 
L'onorevole Sanar elli ha iniziato il suo 

discorso con una fiera filippica contro le 
Facol tà universitarie, d ivenute camarille 
an imate da spirito settario. L'onorevole Sa-
narelli ha t roppo generalizzato e, se si 
vuole, ha molto esagerato. Certo però non 
può negarsi che le Facol tà si arroghino 
spesso una competenza che non hanno, non 
senza dar prova di uno spirito di ribellione 
t an to più deplorevole, da ta la irresponsabi-
lità dell 'ente. 

Basterebbe accennare ad unrecente esem-
pio in torno al quale r ichiamo l 'a t tenzione del 
ministro. Un certo dot tore Angelo De Do-
menicis (l 'onorevole Rampoldi ne dovrebbe 
sapere qualche cosa) aveva chiesto la libera 
docenza in medicina legale alla Facol tà me-
dico-chirurgica di Pavia . Nominat i i t re 
commissari e giunti dopo molte peripezie 
a riferire, ciascuno per proprio conto, circa 
il valore dei titoli, la Facol tà , ado t tando i lpa-
rere di due dei commissari che, secondo il 
terzo - professore della mater ia - erano caduti 
in vari errori, negò le prove prat iche. Con-
t ro questa deliberazione si fece ricorso al 
ministro. 

Il Consiglio superiore della pubbl iea is t ru-
zione, chiamato a dare il suo parere, invitò 
la Facol tà a disporre le prove pratiche, e 
il ministro Orlando comunicò immediata-
mente questa deliberazione. Ma la Fa -
coltà, r iunitasi dopo circa due mesi, le 
negò per la seconda volta e senza motiva-
zione. Allora nuovo ricorso, e pochi giorni 
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or sono il Consiglio superiore ha dato alla 
Facol tà di Pav ia la lezione, che si me-
r i tava sottraendole la prat ica e demandan-
done l 'esame alla Facol tà di Eoma , dopo 
aver sost i tui to alla pr ima una nuova Com-
missione. Ora io domando: è corretto t u t t o 
questo? Non crede il ministro che sia giunta 
l 'ora di far sentire a una Facol tà che libertà 
non è licenza, e che non è lecito a is t i tut i che 
presiedono all 'educazione della gioventù di 
dare prove di ribellione ad autor i tà supe-
riori1? 

Ma vi ha di più ! 
R A M P O L D I . C'è un ' inchiesta , 
MANNA, relatore. Fu disposta u n ' i n -

chiesta, come l 'onorevole Eampoldi ricorda, 
appunto re la t ivamente a tale vertenza. Eb-
bene, dei risultati di essa nulla si sa. 

Yede dunque la Camera che nelle affer-
mazioni del collega Sanarelli, per quanto 
generalizzate ed anche esagerate, vi è una 
par te di vero. 

E giacché ho accennato all 'opera r ipara-
trice del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, mi permet ta l 'onorevole Sanarelli 
che io non possa consentire al suo desiderio; 
alla soppressioné cioè della legge del 1881. 
-L'onorevole Sanarelli, t u rba to forse dalla 
t i rannia delle Facoltà , in un momento di 
eccitazione, o, se si vuole, di catt ivo umore, 
ha insistito perchè, abolendosi il sistema 
elettivo, l ' intero Cons'glio superiore della 
pubblica istruzione sia nominato dal Go-
verno. Io non credo che in tali elezioni spesso 
trionfino i meno meritevoli. Che talora ab-
biano a deplorarsi sopraffazioni o violenze 
pot rà esser vero, sebbene io non lo creda, 
ma ciò non giustificherebbe il provvedi-
mento autori tario di sopprimere il sistema 
elettivo; t an to varrebbe anche all'elezione 
popolare dei deputa t i , ove sopraffazioni e 
violenze sono più facili, sosti tuire la no-
mina regia. 

Voci. No, no. 
MANNA, relatore. Qrmai in tu t t i i corpi 

costituiti si vuole l 'e le t torato che ha una 
impronta più democrat ica; anzi da taluno 
si propugnava di rendere in teramente elet-
t iva la suprema magis t ra tura , che sovrain-
tende agli s tudi e all 'educazione. (Interru-
zioni a sinistra). 

Del resto vi sarà una sezione del Con-
siglio superiore, come ricortìò l 'onorevole 
Mantica, che r imarrà eletta da t u t t i i pro-
fessori delle scuole secondarie. Ora non vi 
sarebbe davvero ragione di considerare il 
professore di Università come un uomo 
meno in dipendente dei professori delle scuole 

secondarie. Si potrebbe forse discutere, ono-
revole Sanarelli, se non fosse oppor tuna la 
ricostituzione delle sezioni tecniche... 

S A N A R E L L I . L'ho proposto. 
MANNA, relatore. ...del Consiglio supe-

rióre della pubblica istruzione, alla quale 
affidare voti che richiedono cognizioni esclu-
sivamente tecniche, come pei t rasfer imenti 
di professori da una Università ad un 'a l t ra . 
10 non credo che per essi basti il parere 
delle Facol tà ; anzi sono in modo assoluto 
contrario ai t rasfer iment i da una Universi tà 
ad un 'a l t ra . (Bravo!) 

Il parere delle Facol tà non è dato sem-
pre con coscienza; manca f r a l 'al tro la voce 
del professore più competente. Nè certo 
posso giustificare quanto si è fa t to in qual-
che Facol tà : ricorrere ad una specie di re-
ferendum, interrogando •professori compe-
tenti di altre Università, quando più sono 
i concorrenti, affinchè esprimano un giudizio 
per vedere [se l 'uno piut tosto che l 'al tro 
sia degno di coprire il posto vacante . E al 
concorso che tu t t i [debbonsi cimentare, e 
giudice sarà la Commissione legalmente no-
minata : così solo andrà al posto vacante 
11 più meritevole. (Bravo ! — Approvazioni). 

L' insegnamento superiore, più d 'ogn i 
altro servizio, ha richiamato, onorevoli col-
leghi, la nostra attenzione; dai vari oratori 
(ed io restringo il mio dire, per non dispia-
cere al nostro Presidente) furono segna-
lati i due difett i principali: eccessività d i 
regolamanti ed eccessiva spscializzazione. 

Dei regolamenti dirò in ult imo qualche 
parola. Quanto alla specializzazione, si è 
det to che la divisione del lavoro anche nel 
campo scientifico deve applicarsi, ma non 
senza dimenticare 1' est modus in rebus. Si 
sono ricordate-le parola del Bonghi, che «gli 
insegnamenti particolari producano nei gio-
vani diminuzione di capacità intellettuale, 
anziché aumento ». 

L' onorevole Giovagnoli, prendendo ad 
esempio l ' insegnamento dell 'anatomia, ha 
detto: guardata: abbiamo una anatomia to-
pografica, descrittiva, comparala , patolo-
gica. microscopica... 

Potrei osservare che l 'onorevole Giova-
gnoli non è s ta to preciso nella indicazione, 
perchè l ' ana tomia microscopica si suddivide 
nelle tre branche della ana tomia umana , 
patologica, e comparata . Ma potrà davvero 
sostenersi la inuti l i tà di siffatti insegna-
menti'? Chi è colui che potrà negare l ' im-
por tanza della tecnica microscopica? Non è 
dall 'onorevole Giovagnoli, che doveva pa r -
tire una frase, che può far ridere: « lo spez 
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zat ino della scienza »; le scienze sperimen-
tali sono anal i t iche e quindi per na tu ra spez-
zate ."Soppr imere la specializzazione sareb-
be un r imanere indietro a t u t t e le nazioni 
civili. Oggi fo rma una scienza a sè uno dei 
capitoli dell ' istologia, la citologia, scienza 
necessaria perchè si -accentui ancor più il 
progresso della biologia. 

EUMMO. Non gli esami. 
MANNA, relatore. Se pe rme t t e , amico 

E u m m o , r isponderò anche a lei. Bisogna di-
s t inguere insegnamento da esame. Non deb-
bono gli s tudent i ,che mirano ad o t tenere una 
professione, sostenere gli esami in t u t t i gli 
insegnament i che si impar t i scono, anzi nep-
pur t u t t i debbono essere seguiti; ma così 
si a f f ron ta d i r e t t amen te il dual ismo della 
legge Casati, p reparaz ione per o t tenere una 
de t e rmina ta professione e svi luppo della 
cul tura scientifica e le t te rar ia . Bisogna che 
quel dual ismo scompaia: così può risolversi 
il p roblema universi tar io. Occorre distin-
guere la Univers i tà vera e propr ia , nella 
quale si impar t i scano t u t t i i var i inségna-
menti , spezzati e rispezzati , per quan to si 
voglia, dalle Facol tà , od Is t i tu t i , superiori 
professionali . Questo io comprendo e per 
ciò fino ad un certo pun to posso essere d'ac-
cordo coll 'onorevole ministro Bianchi nel-
l ' idea di t r a s fo rmare le a t tua l i Univers i tà . 

Soppr imere le universi tà , come qualche 
solitario collega ha consigliato, si fa presto 
a dirlo, ma neppur coi pieni poter i vi si 
po t rebbe r iusci re : chi res is terebbe alle sol-
levazioni di in tere ci t tà , che sent i rebbero 
s t r appa re quasi par te del l ' an ima loro? Ma 
poi non vi è ragione di ques ta soppres-
sione, quando le univers i tà present i siano 
r ido t t e a svolgere una sola p a r t e della legge 
Casati , cioè l 'abi l i tazione alle professioni. 
Ma da questo ad arr ivare a quan to l 'ono-
revole Bianchi nel suo splendidissimo di-
scorso ha lasciato in tendere , alla soppres-
sione cioè add i r i t t u r a degli insegnament i 
teorici, corre una g rande dis tanza. L'ono-
revole Bianchi ha det to: vi sono pro-
fessori, i quali Don fanno che r ipe tere un 
manuale; allora abb iamo dei veri r ipet i tor i , 
e quest 'ufficio è indegno di un professore; 
affidiamolo p iu t tos to a liberi docenti . Io 
credo che sarebbe indegno anche dei liberi 
docenti . Ma, onorevole Bianchi , che anche 
per le univers i tà occorra una . certa specia-
lizzazione, l 'ho già d imost ra to . Se vi sono 
poi professori che si l imitano a r ipetere 
quan to è scri t to in un manuale è a deplo-
rarsi . L 'un ivers i t à per me non è solamente 
des t ina ta alla fabbr ica dei professionisti . 

Nel l 'univers i tà s ' impara anche a s tud ia re 
ed a sper imentare . Ora, se voi soppr imete 
gli insegnament i di scienze teoriche, voi non 
da te più alcuna spin ta al progresso delle 
scienze. Se di cento giovani 99 si restr in-
geranno ad i m p a r a r e il manuale e s t rappe-
ranno pietatis causa l ' approvazione, ed uno, 
uno solo, av rà i m p a r a t o a s tudiare , quel-
l 'uno bas t a perchè si dimostri l 'u t i l i tà degli 
insegnament i teoretici . Non è solo dai la-
bora tor i e pei l abora tor i che fiorisce la cul-
t u r a nazionale. 

Eppoi , non sono s t a t e forse le scienze 
teoret iche, quelle, che hanno p rodo t to lo 
svi luppo delle scienze sperimental i 1 Ri te-
nerle a sso lu tamente inutil i , spingere l ' I t a l i a 
a condannar le , ment re sono col t ivate nelle 
univers i tà di t u t t o i l mondo civile, signifi-
cherebbe ar res tare la cul tura nazionale. Io 
non credo che l 'onorevole ministro voglia 
uccidere con s p a r t a n a impassibi l i tà gli in-
segnament i teorici, solo perchè vi • sono 
professori universi tar i , che non mer i tano tal 
nome. Po t ranno , r ipeto, t r a s fo rmars i molte 
univers i tà in i s t i tu t i professionali; ma dovrà 
accanto a questi , se non dentro di essi, sor-
gere una vera e propria univers i tà . 

Certo il proget to Baccelli, modificato in 
qualche pun to , avrebbe el iminato molti de-
gli inconvenient i che si l amen tano . La li-
ber tà avrebbe t u t t o vivificato, la l ibertà che 
è la migliore f r a le medicine. 

Si è deplorato, ad esempio, in ques t 'Aula 
che professori ufficiali facciano corsi a 
t i tolo p r iva to . Ora io credo che ciò possa 
impedirsi solo quando si migliorino le loro 
condizioni. L 'onorevole E a m p o l d i ha pre-
senta to un ordine del giorno per la r i forma 
della l ibera docenza. 

È oppor tuno r icordare come nella sedu ta 
del 25 giugno del 1903 f u p resen ta to dalla 
Giunta generale del bilancio il seguente or-
dine del giorno: « L a Camera inv i ta i mini-
stri delle finanze e della pubblica is t ruzione 
a presentare al P a r l a m e n t o ent ro l ' anno 
corrente un disegno di legge il quale per 
r i spondere ai fini di col tura generale a cui 
t ende l ' i s t i tu to del libero insegnamento 
universi tar io , lo disciplini e moderi con nor-
me oppor tune ». 

Anzi più volte la Giunta ha r i ch i ama to 
l ' a t t enz ione del Governo sul cont inuo au-
menta re delle tasse, che si pagano t a n t o ai 
liberi docenti veri e propri , quan to ai pro-
fessori ufficiali che impar t i scono un corso a 
t i tolo pr iva to . I l ministro Orlando oppor-
t u n a m e n t e propose la consolidazione della 
somma, che presen temente si paga ai profes-
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sori ufficiali per corsi a t i tolo privato, ser-
vendosene per aumenta re lo stipendio dei 
professori universitari , dai quali non si può 
pretendere, specialmente quando non hanno 
una professione, che con duecento lire al mese 
possano vivere e mantenersi decorosamente. 

E d anche pei veri liberi docenti l 'onore-
vole Orlando proponeva una consolidazione, 
organizzando una proporzionale distribu-
zione p iu t tos to complicata, sulla quale non 
credo ora oppor tuno in t ra t tenere la Camera. 
At tend iamo dal ministro il disegno di legge, 
che egli ha promesso. Sarà allora il caso di 
discutere la proposta f a t t a dall 'onorevole 
Masini di t rasformare , cioè, i liberi docenti 
in un vivaio di professori ufficiali, sistema 
che era s ta to vagheggiato dall 'onorevole 
Nasi, ma che ha i suoi inconvenienti , per-
chè t ras forma i conta t t i in a t t r i t i e rende 
il professore ufficiale geloso del libero do-
cente, nel quale può vedere chi insidia alla 
sua posizione. 

Ed ora, pr ima di lasciare l ' insegnamento 
universi tar io è forza dir qualche cosa sulla 
scuola politico-coloniale. L'onorevole Cot-
ta fav i dice che la soppressione e s ta ta una 
bricconata. L'onorevole Sanarelli l 'ha qua-
lificata anche peggio: un cannibalismo ac-
cademico, Non credo che l 'onorevole Sana-
relli abbia voluto fare un r improvero alla 
Giunta del bilancio ; essa si è l imitata a 
cancellare i fondi per un organismo morto, 
e non sarebbe neppure il caso di r ipetere le 
parole di Ferruccio a Maramaldo. 

Se 1' onorevole Sanarelli crede che la 
morte sia s t a t a violenta, se crede che com-
plice della violenza sia s ta ta la Facol tà di 
Roma, se può parlarsi di responsabil i tà per 
un ente che si dice non nato vitale, la Giunta 
non può, non deve esaminare. 

L'onorevole ministro ha promesso di stu-
diare e provvedere ; non resta all 'onorevole 
Sanarelli che a t tendere il relativo disegno 
di legge. 

Del r iordinamento delle scuole univer-
sitarie di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze 
nulla dirò; si . t r a t t a di un a t to di mera giu-
stizia,' che il ministro compirà! 

Poche parole, giacché il t empo stringe, 
sulla istruzione secondaria. 

Certo essa è la questione più grave che 
oggi preoccupa le menti. 

Prescindendo dalle scuole medie che sono 
fine a loro stesse, e che oppor tunamente nel 
suo splendido-discorso ha separa to l 'onore-
vole Baccelli, ci t roviamo di f ronte a due 
tendenze che si disputano il campo. I caldi 
fautori della scuola classica, così com'è, no-

tano (l'ha det to l 'onorevole Cortese) che 
anche per le scienze fisico-matematiche 
coloro che più si sono distinti sono gli stu-
denti liceali; l 'onorevole Cortese r icordava 
a ta l 'uopo la relazione degli onorevoli Cre-
mona e Brioschi. Però dopo quella relazione 
si sono fa t t i altri s tudi (Interruzione del 
deputato Cortese). 

Li ordinò l 'onorevole Baccelli nel 1895; 
non bisogna dimenticare che la relazione 
Cremona- Brioschi fu f a t t a quando la sezione 
fisico-matematica del l ' Is t i tuto tecnico du-
rava tre anni. 

A ciò si aggiunga che l ' insegnamento clas-
sico dura otto anni e quello tecnico sette 5 
e che a l l ' I s t i tu to tecnico si può entrare an-
che con esame speciale senza licenza tecnica, 
al liceo no. 

Certo, diceva l 'onorevole Bianchi, che il 
l e t te ra to vedrà con piacere la scuola clas-

. sica; non così il natural is ta , il quale molto 
volentieri vede dato l 'ostracismo al greco se 
non al latino. L'onorevole Bianchi è un natu-
ralista, e non lo credo molto tenero della 
scuola classica. 

Per me bisogna seguire una via media, 
B I A N C H I LEONARDO, ministro della 

istruzione pubblica. Prego di non sformare 
i miei concett i . 

Io non ho det to che non ho inclinazione 
per la scuola classica, ho detto che bisogna 
contemperare l ' indirizzo classico e l 'indi-
rizzo scientifico. {Commenti). 

MANNA, relatore. Ma abolendo assolu-
t amen te il greco, si uccide la scuola classica. 
(Vivi rumori — Interruzioni —-Commenti). 

Se permet te te , ne ,di rò le ragioni. Per-
chè nemmeno io desidero che si sformi il 
mio concetto anche pr ima che lo enunci. 

Che nelle scuole professionali si possa 
fare a meno dell ' insegnamento del greco, 
lo a m m e t t o . Ma, specializzate le scuole, 
dopo un primo periodo di cul tura generale 
di t re o qua t t ro anni, il quale serva t an to 
ad un tipo quanto all 'altro di scuola, bi-
sogna mantenere anche la scuola classica, 
e da questa voi non pote te togliere il greco. 
Sarebbe un assurdo. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Ma chi ha detto questo! 

MANNA, relatore. Si è parlato, onorevole' 
ministro, dell 'abolizione del greco senza ac-
cennare alla diversità delle scuole da istituire. 
Quindi bisogna distinguere. Non mi preoc-
cupo, ripeto, dell 'abolizione del greco per 
chi aspira a de terminate professioni; non mi 
preoccupo neppure della soppressione della 
filosofia: ho avuto l 'onore di riferire io sulla 
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leggo per la modificazione degli esami di 
ammissione alla magis t ra tura ed ho soste-
nuto, e la Camera approvò, la soppressione 
dell 'esame di filosofìa del diritto. 

Ma da ciò alla soppressione della scuola 
classica in t u t t o e per t u t t o corre un 
abisso. 

Anche nelle scuole classiche si deve in-
t rodur re un certo spirito di moderni tà , ma 
allora è questione di metodo. 

I n Francia abbiamo varii t ipi di scuole 
medie, uno dei quali comprende come ma-
teria fondamenta le il greco. Non è quindi, 
come diceva l 'onorevole Giovagnoli, che nella 
mia relazione spiri un venticello nordico ma-
terialistico, che potrebbe far male ai nostri 
polmoni. 

No, io credo che il grave problema non 
si risolva se non distinguendo due periodi, 
un primo di cul tura generale, che serva 
t an to per coloro che vogliono fare gli s tudi 
classaci quanto per coloro ; che intendono 
dedicarsi ad una determinata > professione, 
un secondo di studi specializzati giusta le 
diverse tendenze. Così si pot rà evitare an-
che quello, che l 'onorevole R u m m o ha chia-
mato enciclopedismo ingombrante , che certo 
fa male ; il ministro oppor tunamente ha 
nota to che lo sforzo che si f a per appren-
dere deve essere proporzionato alle forze 
individual i ; bisogna, egli ha detto, che vi 
sia la gioia, non il dolore della scuola, e la 
Nazione deve interessarsi a che le forze dei 
giovani non si snervino e deprimano. 

Eccoci giunti alla fine : istruzione ele-
mentare . 

Gli onorevoli Cimati e Masini hanno do-
manda to : credete voi che con la legge del 
1904 sia s ta ta risoluta la questione dei mae-
stri elementari ? Per me la risposta è fa-
cile : No. Però è opportuno presentare im-
media tamen te una legge per migliorarne 
ancora le condizioni, visto che da un anno 
appena si è provveduto loro e vi sono altre 
categorie di insegnanti a cui bisogna pen-
sare ? (Interruzione del deputato Masini). 

Ma ella, onorevole Masini , volendo 
ot tenere vantaggi immedia tamente , non 
vuole applicare, ma modificare, anticipare. 
Ora i maestri , i quali hanno dato già t a n t a 
prova di abnegazione,at tenderanno un poco. 
Però vi è qualche cosa, che credo debba 
farsi subi to ; l ' equiparamehto degli assegni 
delle maestre a quelli dei maestri . L'ono-
revole ministro ha affermato che egli in-
t ende di affidare l ' insegnamento delle t re 
prime classi elementari alle maestre. Anche 
io approvo tale idea. Se è vero che bisogna 

istruire quanto bas ta ed educare più che si 
può, è opportuno affidare le prime classi 
alle -donne, poiché per l 'educazione il fa t -
tore principale è il sentimento, che nella 
donna è prevalente. 

Ed affidando l ' insegnamento delle t re 
prime classi alle maestre, si combat te anche 
meglio l 'analfabetismo, che il ministro ha 
qualificato un male, r iscontrandone le cause 
nella poca abi tudine alla scuola e nella man-
canza di scuole-asilo, ma che potrebbe in 
certa guisa considerarsi come un delitto. 
Ora contro il male, come contro il delit to, 
è necessario che si costituisca un'alleanza, 
la quale veramente potrebbe dirsi santa, di 
t u t t e le migliori energie, magari di t u t t e le 
nazioni, guerra che lo Stato è più d'ogni altro 
in condizione di int imare; per la qual cosa 
dovremo giungere all 'avocazione allo Sta to 
dell 'istruzione primaria. Così forse potrà ri-
solversi anche l 'a l t ro problema del sover-
chio aggravio de' comuni. Alla spesa, che 
lo Stato dovrà sostenere, potrà sopperirsi 
con una oppor tuna tassa scolastica, che 
renderebbe possibile la. tan to reclamata re-
fezione scolastica. 

Se non che l 'analfabet ismo è sulla via di 
declinare. In fa t t i da uno specchio statistico 
allegato alla relazione del collega Credaro, 
si rileva come dal 1872 fino al 1902 la pro-
porzione f ra gli analfabeti e quelli che sanno 
leggere e scrivere va sempre più diminuendo. 
Prendendo l 'u l t ima provincia, che figura 
nell'elenco, vediamo che dal 10.99 nel 1872 
si va al 13.64 nel 1882 sino al 20.82 nel 
1902. 

A combat tere l ' ana l fabe t i smo gioverà 
anche l ' aumentare il numero degli ispettori 
scolastici e il modificare la costituzione del 
Consiglio scolastico, dal quale se non si 
vuole escludere il prefetto, per ragioni po-
litiche che la Giunta non" crede discutere, 
certo sarebbe opportuno eliminare gli ele-
menti incompetenti o quelli che vi entrano 
a scopi pu ramente di par t i to . (Bravo!) 

Mi affret to a concludere. 
Alcuni colleghi hanno r ipe tu to quanto io 

ho osservato, che pur t roppo in I tal ia al mi-
glioramento progressivo del nostro bilancio 
non ha corrisposto la unificazione della le-
gislazione scolastica. 

Nessuno forse, f ra noi, onorevoli colleghi, 
può affermare di non aver uni ta la sua nota 
al coro di lamenti , che nelle Camere legisla-
t ive e fuori si solleva da più anni per la 
mancanza di un codice scolastico. La legge 
Casati del 13 novembre 1859, l 'annosa quer-

1 eia dell' onorevole Ciccarone, fu medi ta ta 
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con la visione ancora incerta di uno Stato 
grande come la patria italiana. 

Non uscì vincitrice dalle dispute del 
Parlamento e della pubblica opinione ; ma 
fu, come ha ricordato l 'onorevole Giova-
gnoli, promulgata sotto il regime dei pieni 
poteri, fra una battagl ia e l 'altra per l ' in-
dipendenza nazionale. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Per fortuna. 

M A N N A , relatore. E fu fortuna, dice il 
presidente della Giunta, ed ha ragione. Ma 
ciò non toglie che essa non potè accogliere 
ed appagare tutti i desideri del paese e 
molto meno prevenire ed intendere la voce 
dell 'avvenire. 

Ora può esser questa legge la magna 
charta dell 'Italia scolastica, anche oggi, che 
il nostro popolo ha tentato animosamente 
^utte' le disputazioni politiche, economiche 
e sociali dell 'età moderna? Dovremo assi-
stere per lungo tempo ancora allo spetta-
colo di leggi f rammentar ie e non sempre 
armonizzate fra loro, di regolamenti infi-
niti, che si sovrappongono 3 che si potreb-
bero contare, come disse l 'onorevole Ticci, 
dal numero dei ministri, come leanatrone 
romane contavano gli anni dal numero dei 
mariti, regolamenti che non ebbero ancora 
il tempo di sperimentare la loro efficacia ? 

Certo non è facile il difendere e far trion-
fare una legge generale dell ' istruzione, ed 
il collega Giovagnoli dovrà attendere molto 
tempo prima che venga il suo missus a Beo 
per attuarla. 

Anche nelle assemblee più sollecite delle 
biforme e decise ad affrontare le più ardite 
questioni un così fat to argomento ha la v ir tù 
di acuire gli ingegni, muovere le passioni, 
e concentrare in un punto le competizioni 
dei partiti . Ma se anche taluno volesse con-
fortarsi con la previsione della vi t toria fi-
nale dopo molteplici e faticosi tentat ivi , 
dovrebbe riconoscere altresì che la legge 
giudicata ottima si presenterà inadeguata, 
imperfetta e già antica, quando sia tra-
scorso il lungo e travagl iato periodo della 
discussione parlamentare ; perchè è singo-
larmente rapido il moto delle idee ed è me-
ravigliosa la trasformazione della società 
nel corso di una stessa generazione sotto 
lo stimolo assiduo e potente del progresso 
scientifico. 

Se lenta e ponderata è l 'evoluzione del 
Codice civile, che regola materie meno atte 
a trasformarsi, le leggi scolastiche, come le 
sociali, si t rovano di continuo nello stato 
del divenire e non lasciano sperar prossimo 
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a n c h e per loro una condizione di un misurato 
e lento procedere. 

Così si spiegano, sebbene non si giusti-
fichino sempre, le parziali riforme, il suc-
cedersi di uffici, di regolamenti, di pro-
grammi. 

Di qui procede il malessere che in-
vade le famiglie, gli insegnanti e la gio-
v e n t ù , e si manifesta ora con appassionate 
dispute, ora con irrazionali agitazioni, quasi 
sempre con giudizi ed errori sugli oppor-
tuni rimedi per uscire da questa crisi sco-
lastica. 

In tale condizione di cose è più che mai 
necessario che lo Stato, tenendosi al di so-
pra delle tendenze di varia natura, abbia 
chiara e luminosa la visione del l 'avvenire, 
e t u t t e le forze economiche e morali del 
paese indirizzi verso i nuovi orizzonti del-
l 'educazione. 

Bisogna che lo S ta to vivifichi l 'opera 
educatrice con l 'esempio del rispetto al me-
rito ed alla rett i tudine, con prove quoti-
diane, non mai interrotte, di sincerità e di 
giustizia. 

Così soltanto si potrà apparecchiare nella 
pubblica opinione ed affrettare nel lavoro 
delle assemblee legislative l 'opera suprema 
di un codice scolastico, vale a dire del co-
dice della cultura i tal iana promulgato dalla 
nostra P o m a immortale. (Bene! Bravo! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per esprimere il suo avviso sui diversi or-
dini del giorno presentati. 

M A N N A , relatore, l o sentirò prima il 
ministro e poi esprimerò il parere della 
Giunta. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Innanzi t u t t o espri-
merò il mio parere sugli ordini del giorno 
presentati dalla Giunta del bilancio. 

Io accetto il primo con la dichiarazione 
che i ruoli organici del personale insegnante 
delle Università non siano ruoli organici 
fissi, la qual cosa non è assolutamente im-
possibile, come ebbi a dire in altra occa-
sione alla Camera. I ruoli organici, tut to 
al più si possono, anche col concetto del-
l 'onorevole Rubini, modificare colle tabelle 
anno per anno, a seconda dei bisogni del-
l ' insegnamento, ma io non potrei accettare, 
perchè farei una grande offesa al progresso 
della scienza, i ruoli organici nel senso di 
tabelle stabili e fìsse per qualsiasi Faco l tà 
ed insegnamento. 

Se l 'onorevole Giunta del bilancio vorrà 
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accedere a ques to mio pensiero, io pot re i 
aderire , con q u e s t a eccezione, a l l 'ordine del 
giorno propos to dal la G iun t a . E lo acce t to 
anche perchè vi sono F a c o l t à a s s o l u t a m e n t e 
sp rovv i s t e di [ insegnamento : voglio addi-
t a r n e uno, la scuola di ve te r inar ia . Vi sono 
delle scuole di ve t e r ina r i a con 14 o 15 in-
segnamen t i che non h a n n o che t r e professori 
ordinari,- e la maggior p a r t e degli insegna-
ment i sono da t i per incarico. 

Ora èbene che cessi ques to inconvenien te . 
Noi vogl iamo tener le scuole e gli insegna-
ment i con professori i quali r i spondano per-
f e t t a m e n t e alle esigenze degli i n segnamen t i : 
che d iano i concorsi, che siano magar i 
s t r ao rd ina r i anziché ch iamare per incarico 
degli individui- che non possono r i spondere 
sempre e che non sono a l l ' a l tezza degli in-
segnamen t i che debbono i m p a r t i r e . 

Pe r cui io acce t to l ' o rd ine del giorno 
nel senso di migl iorare a lcune F a c o l t à 
che m a n c a n o di parecchi . insegnament i , 
e nel medes imo t e m p o col l 'a l ta r accoman-
dazione che i ruoli organici non s iano e non 
possano essere tabe l le e ruoli organici fìssi, 
ma che d e b b a n o essere modif icat i a seconda 
de l l ' i s t ruz ione e del progresso della scienza. 
(Approvazioni). 

Q u a n t o al secomdo ordine del giórno, 
non i n t e n d o che cosa l 'onorevole G iun ta 
abb ia vo lu to significare al minis t ro della 
pubbl ica i s t ruzione. I n genera le io credo 
che ci s iano delle assenze t r a i casi nei profes-
sori delle 22 Univers i t à , credo però che ci 
sia un po'-di esagerazione, perchè sono con-
v in to , se debbo t r a r r e ques ta convinzione 
da l l ' esper ienza mia personale di a lcune 
Unive r s i t à che mol to da vicino conosco, e 
nelle quali ho insegnato , io debbo dichia-
ra re che ques te assenze non sono più così 
f r e q u e n t i come si lascerebbe i n t e n d e r e dalla 
man ie ra colla quale è s t a t o f o r m u l a t o l 'or-
dine del giorno. 

I professori un ivers i ta r i i sono mol te cen-
t ina ia , e q u a n d o si consideri che molt i di 
loro sono ch iamat i nella Giun ta superiore; 
a lcuni a l t r i per Commissione di concorsi, 
non lo nego: alcuni che eserc i tano la poli- . 
t ica e che sono qui inves t i t i dell 'ufficio di 
d e p u t a t o : io i n t endo p e r f e t t a m e n t e che as-
senze ci siano, a lcune delle quali sono per-
f e t t a m e n t e giust i f icate . 

C O T T A F A V I . E q u a n d o qua lcuno dei 
professori s t a via sei mesi ? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Alcune sono ingiustif i-
cate. Ora io debbo d ich ia ra re che r ichia-

merò come per r ego lamen to il preside che 
deve r i spondere del regolare i n s e g n a m e n t o 
delle Faco l t à che egli pres iede ed ha p u r e 
il dovere di i n f o r m a r e il minis t ro del rego-
lare a n d a m e n t o degli i n segnament i , io di-
chiaro che r i ch iamerò t u t t i i presidi delle 
F a c o l t à ad o t tèmp'erare a l l 'esecuzione del 
loro dovere. 

R A M P O L D I . Compresi quelli che s t a n n o 
lon t ano dallo, a teneo. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica.-Se vuole la Camera lo di-
chiari ed io fa rò un ' inch ies ta a ques to ri-
g u a r d o perchè non ho conoscenza di t u t t e 
ques te assenze su cui la Camera r i ch iama 
l ' a t t enz ione del minis t ro . Io non posso pro-
m e t t e r e a l t ro che provveder© con maggior 
r igore perchè t u t t i adempiano al . loro do-
vere nei l imit i del possibile. (Commenti). 

Preghere i d u n q u e l 'onorevole G iun ta di 
consent i re che io accet t i l ' o rd ine del giorno 
so l t an to come u n a raccomandaz ione , pu r 
con la p romessa che o t t empere rò al più 
e sa t to a d e m p i m e n t o del dovere ed alla ap-
pl icazione r igorosa dei regolament i univer-
si tar i . 

Pe r il te rzo ordine del giorno dichiaro 
che p resen te rò t r a non guar i un disegno di 
legge per il p a g a m e n t o de ; lavori eseguiti 
nel Museo di Napol i e in quel, p roge t to sara 
anche esposta la s tor ia dei d e t t i ' l a v o r i e i a 
giust if icazione della -'spesa che si .p resenta 
a l l ' approvaz ione della Camera . 

Anzi voglio qui i n f o r m a r e la Camera che 
sono s t a t e f a t t e delle inchieste le quali h a n n o 
messo in chiaro (e di questo mi piace sia la 
Camera i n f o r m a t a sin da ora) messo in .chiaro. 
c h e i lavori sono s ta t i eseguiti egreg iamente 
e che quindi il re la t ivo p a g a m e n t o ne deve 

- e s se r f a t t o agli appa l t a to r i . I n q u a n t o alla 
inchies ta , pQr una rag ione che lascio in ten-
dere e che credo ut i le di non dire, r i tengo sia 
bene non pubbl ica r la . Però , ins ieme col di-
segno di legge t u t t i i d o c u m é n t i s a r anno 
messi a disposizione degli onorevoli depu-
ta t i , nella segreter ia della Camera in modo 
che t u t t i i colleghi possano p rende rne com-
ple ta visione. Ma della non pubbl icaz ione 
del l ' inchies ta prego non mi vogl iano f a r 
dire le ragioni, perchè a l t r imen t i si p o t r e b b e 
a r recar d a n n o agli in teress i de l l 'Era r io . 

Al segui to di ques te mie dichiarazioni 
spero che la G iun ta si accon ten te rà di 
' m u t a r e il suo ordine del .giorno i n u n a sem-
plice r accomandaz ione . 

Mi duole di non po te re acce t t a re l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole .Cimati e ciò • 
per le stesse ragioni che esposi i n to rno al-
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l 'ordine del giorno dell 'onorevole Cabrini. 
Noi dobb iamo obbedire alla legge del pro-
gressivo, f a r e di più non è u m a n a m e n t e 
possibile. 

Come ho de t to nel mio discorso pos-
siamo consentire e concordare in t u t t e le 
ideali tà; ma al t ro è avere delle idee e mo-
s t ra re delle t endenze e spingerle nell 'avve-
nire con un certo de te rmin i smo volitivo, 
al t ro è appl icar le e acce t t a re quindi un or-
dine del giorno per la t r aduz ione in a t t o 
delle idee medesime. 

Di ques te possiamo averne t u t t i t a n t e 
e belle, ma è pur necessario che rest ino 
nel fondo de l l ' an ima nos t ra perchè pur-
t roppo non è sempre possibile a t t u a r l e a 
nostro p iac imento . Io quindi non posso ac-
ce t t a r e un ordine del giorno che sarebbe 
inut i le perchè noi non abb iamo la speranza 
di t r adu r lo in a t t o nè ora nè in un pros-
simo avvenire . 

Non debbo r i spondere circa l 'o rd ine del 
giorno del l 'onorevole Giovagnoli perchè già 
ne ho de t to nella discussione generale. La 
legge su l l ' aumen to degli s t ipendi dei pro-
fessori di scuole secondar ie sarà pres to pre-
s e n t a t a a l l ' esame ed alla approvaz ione del 
P a r l a m e n t o . 

Quan to a l l 'o rd ine del giorno Cameroni , 
Eomuss i , Cornaggia, Cabrini, ecc. debbo 
d ichiarare che il Conservator io di musica 
«Giuseppe Verdi» aff inchè si t rovi in condi-
zioni adeguate . . . 

P R E S I D E N T E . Ques t 'o rd ine del giorno 
r igua rda il capitolo 107... 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. S ta bene, ne par le remo 
allora. 

P R E S I D E N T E . Dopo l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Giovagnoli viene quello del-
l 'onorevole Rampold i . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Io acce t to l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Rampold i ,perchè , come 
dissi ieri, la legge sulla l ibera docenza va di-
scussa, perchè per q u a n t o possano esservi 
delle manifes taz ioni di s istemi e per quan to 
io, come a l t ra vo l ta ho d ichiara to , a t t r ibu i -
sca un g rande compi to alla l ibera docenza 
per un verso, nondimeno per certe circo-
stanze, ieri ho dovu to d imos t ra re gl ' incon-
venient i de l l ' a t tua le f u n z i o n a m e n t o di que-
sto i s t i t u to univers i ta r io . Pe r conseguenza 
si t r a t t a di un a rgomento che mer i ta di es-
sere p r o f o n d a m e n t e esamina to e che r ichiede 
che noi p resen t i amo un disegno di legge ben 
s tud ia to perchè ques ta quest ione venga u n a 
buona vol ta r isoluta . 241 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA 3)EL 1 9 MAGGIO 1 9 0 5 

Quan to al l 'ordine del giorno degli 'ono-
revoli Masini, Cabrini, ecc.^fr iguardante- i l 
minimo degli s t ipendi dei maestr i e delle mae-
s t re e lementar i , io debbo dare la-s tessa-r i -
spos ta che ho già da to al l 'onorevole Cimat i : 
non posso da rne a l t ra agli onorevoli sot to-
scr i t tor i di ques t ' o rd ine del giorno. 

L 'o rd ine del giorno degli onorevoli Ca-
brini, Masini, Montemar t in i ed al tr i sulla 
refezione scolastica, io non potre i acce t ta r lo 
che come u n a raccomandaz ione . Qui deve 
in te rven i re la pubbl ica beneficenza ed in ge-
nerale l ' an ima dei singoli comuni, pr iva t i e 
pubb l i che is t i tuzioni ed anche u n a tassa 
scolastica, perchè si possa forn i re la refe-
zione scolastica per la quale esistono diffi-
coltà notevoli , a lcune delle quali, in ogni 
caso, possono essere supera te . Ma come 
è f o r m u l a t o l 'o rd ine del giorno, r ipeto, io 
n o n posso acce t ta r lo che come u n a racco-
mandazione . 

L 'o rd ine del giorno degli onorevoli Ca-
brini, Masini, Bentin 1 ' , Fer r i Giacomo ed 
al t r i r igua rda la legge re la t iva al lavoro 
delle donne e dei fanciul l i . 

Dichiaro di acce t t a re p e r f e t t a m e n t e que-
s t ' o rd ine del giorno, ma, debbo dire agli o-
norevoli so t toscr i t to r i del l 'ordine del giorno 
medes imo che per esso debbo me t t e rmi 
d ' accordo col minis t ro di agr icol tura e com-
mercio, perchè occorre s tabi l i re le no rme 
per t e m p e r a r e le diverse t endenze ed i di-
versi uffici dei due Ministeri . 

Quan to a l l 'ordine del giorno degli ono-
revoli Vicini,-Sanarelli e Galluppi , io debbo 
d ich ia ra re che ho già messo a s tudio, la que-
s t ione che f o r m a ogget to del l 'ordine del 
giorno stesso e che mi propongo, appena 
ques to s tud io sarà esauri to, di p resen ta re 
alla Camera un disegno di legge per l 'ordi-
n a m e n t o delle segreter ie univers i tar ie , per-
chè gli egregi colleghi è bene che sappiano, 
e del res to lo hanno ud i to ieri alla Camera , 
che men t r e noi ci adoper iamo ad organiz-
zare più a r m o n i c a m e n t e gli uffici central i 
del Ministero, non è bene che rest ino così 
come ora sono gli uffici delle segreterie uni-
vers i tar ie . 

Là il lavoro si compie così coscienziosa-
men te come a l t rove ed i n t a n t o quegli im-
piegat i sono paga t i molto male: hanno una 
re t r ibuz ione assai infer iore a quella che 
h a n n o g l ' i m p i e g a t i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
centra le . 

Ora io t rovo che questo non è equo. I o 
ho le t to alla Camera le cifre delle tasse che 
si esigono, cifre che nelle sole Univers i tà 
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dimostrano quanto è il lavoro delle segre-
terie. 

Ora questo è lavoro delle segreterie ed è 
u n vantaggio che quel lavoro arreca allo 
S ta to ed è quindi equo e giusto che si prov-
v e d a alle condizioni di quegli impiegati così 
come si provvede per t u t t i gli altri impie-
gati dello Stato, ed a questo scopo io pre-
senterò un piccolo disegno di legge e mi 
auguro che la Camera vorrà prenderlo in 
benevolo esame e vorrà inspirarsi a questo 
principio di equità verso questa classe di 
impiegati . 

Anzi a questo proposito debbo dichia-
rare che ho già interessato il ministro del 
tesoro perchè egli per la legge di contabi-
l i tà ha r ichiamato 3j SB l 'amministrazione 
delle tasse sui diplomi, tasse che sommano 
a molte migliaia di lire e potrebbero costi-
tu i re in par te quel fondo che dovrebbe ser-
vire al miglioramento degli st ipendi senza 
gravare di molto l 'Erar io dello Stato, 

Accetto poi l 'ordine del giorno Sanarelli, 
Vicini e Galluppi, però come semplice rac-
comandazione e vedrò se sia possibile nel 
r iord inamento dell 'organico migliorare an-
che le condizioni degli impiegati subalterni 
delle Universi tà e degli is t i tut i superiori per-
chè possano anch'essi ot tenere un certo mi-
gl ioramento in mezzo alle cresciute diffi-
coltà della v i ta che obbligano anche allo 
S ta to di migliorare le sorti dei suoi dipen-
denti. 

Quanto all 'ordine del giorno dell' onore-
vole Falconi Gaetano io credo di avere già 
risposto abbas tanza nel mio discorso di ieri 
e spero che egli sarà sodisfatto. . . 

FALCONI GAETANO. Vuol dire che 
ella è disposto ad iniziare i corsi speciali 
presso i quat t ro is t i tut i regi di Roma, Na-
poli, Siena e Palermo per 3a preparazione 
degli insegnanti . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Ieri ho esposto per l 'ap-
pun to questo pensiero; prego quindi l 'onore-
vole Falconi di darmi il tempo per esaminare 
la questione e per vedere in che modo possa 
in t rodurre questo insegnamento in questiisti-
tu t i e per poter sodisfare ciò che è non sol-
t an to una sua aspirazione ed un suo giusto 
pensiero ma che è anche pensiero mio e 
tendenza mia. 

Quanto all 'ordine del giorno degli ono-
revoli Vicini, Credaro e Galluppi, che ri-
guarda la r imunerazione del lavoro straor-
dinario f a t t o dai funzionari delle segreterie 
universi tar ie debbo dichiarare che se il mi-
nistro del tesoro lascierà a me il disporre 

di quelle tasse sui diplomi che egli vuole 
incamerare, io potrò anche sodisfare a que-
sta esigenza, a l t r iment i non mi sarà pos-
sibile, salvo che io chiedessi per legge il 
danaro occorrente alla Camera. 

Quanto all 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Crespi credo che in massima par te ab-
bia già ri posto l 'onorevole relatore ed io 
non desidero dilungarmi di t roppo su que-
sto argomento. Debbo dire sol tanto che il 
Ministero della istruzione pubblica si è ado-
perato in tu t t i i modi ed ha invigilato per-
chè le opere d 'a r te non siano t r a fuga te e 
por ta te fuori del nostro Paese e questa vi-
gilanza è s t a t a esercitata in t u t t i i modi 
con la massima diligenza. I l male è che la 
legge scade il 29 giugno e per evi tare che 
avvenga un esodo delle opere d ' a r te io pre-
senterò oggi stesso o al più tardi domani 
un disegno di legge di proroga della legge 
del 1903 allo scopo appunto di r imanere 
almeno nelle medesime condizioni d 'ora. 

Che cosa avverrà in questi due anni di 
proroga che domanderò alla Camera? È ne-
cessario che si provveda in modo stabile 
alla tu te la dei tesori d ' a r t e del nostro paese. 
Si t r a t t a di una questione giuridica del più 
alto interesse e di assai difficile soluzione. 

Vorrà la Camera proclamare il principio 
che le opere d ' a r t e antiche appar tengono 
allo Stato ì Vorrà proclamare l 'a l tro prin-
cipio che il sottosuolo archeologico appar-
tiene allo Sta to e non al padrone del fondo? 

Vorrà invece la Camera dare i milioni 
occorrenti per acquistare le opere d 'ar te , 
non ai prezzi che molto spesso sono simu-
lati per s t rappare , come ha det to l 'onore-
vole relatore, quanto più è possibile allo 
Stato, ma ai loro prezzi reali ? 

Per il momento, unico par t i to è quello 
di prorogare l ' a t tua le legge che fino ad un 
certo punto tu te la le nostre opere d 'arte, 
salvo a vedere più tardi quale sia la solu-
zione definitiva migliore. 

C R E S P I . Ma qual 'è il suo pensiero ! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dei-

Vistruzione pubblica. Mi riservo di s tudiare 
l 'argomento. 

Accetto poi il secondo ordine del giorno 
dell 'onorevole Crespi perchè è bene che si 
sper iment i quella legge. I resultat i degli 
esami di quest 'anno po t ranno esserci di 
norma per in t rodurvi t u t t e le piccole mo-
dificazioni necessarie. Io non sono incline 
a modificare leggi, regolamenti o circolari 
solo perchè non recano la mia firma. Tu t to 
ciò che è buono deve restare, t u t t o ciò che 
può essere corret to in base all 'esperienza; 
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s a r à corretto nell' interesse generale del 
paese e non obbedendo ad un errato spirito 
di individualismo. (Approvazioni). 

Quanto all 'ordine del giorno dell'onore-
vole Masini... 

MASINI. Lo ritiro, r iservandomi di ri-
presentarlo quando si discuteranno i ca-
pitoli. . 

B IANCHI L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Vengo allora all 'ordine 
del giorno dell'onorevole Morpurgo. Esami-
nerò la questione insieme col collega del-
l 'agricoltura, dichiaro però clie non ho an-
cora ben chiaro il concetto di quali ramifi-
cazioni delle scuole tecniche sia possibile 
passare al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. Certo non potrei aderire 
a tale passaggio in genere per le scuole 
tecniche. 

La scuola tecnica fa par te dell'insegna-
mento secondario nel suo complesso e non 
può esserne distaccata. Ciò potrà farsi sol-
t an to per qualche ramificazione più profes-
sionale e più commerciale e su questo por-
teremo la nostra attenzione. 

Accetto quindi l 'ordine del giorno come 
una raccomandazione di s tudiare la que-
stione che è di grande interesse. 

P R E S I D E N T E . Rimane 1' ordine del 
giorno dell'onorevole Guerci il quale non è 
presente. 

Del resto era un semplice invito. 
B I A N C H I LEONARDO, ministro dell'i-

struzione pubblica. L'onorevole Guerci non 
ha fa t to altro che esprimere il dubbio se io 
abbia o no la vigorìa di far funzionare gli 
uffici burocratici del Ministero. 

Ora io ho det to ieri quello che penso 
degli uffici burocratici e non credo che oc-
corra di aggiungere altro per rispondere a 
questa forma di ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Prego la Commissione 
di esprimere il suo parere sugli ordini del 
giorno. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Mi permetto di rispondere 
io, perchè il relatore si t rova in una con-
dizione delicata. Egli non fu consenziente 
colla maggioranza della Giunta in t u t t i gli 
ordini del giorno che furono deliberati. 
Rispondo per ciò io, benché non abbia preso 
parte, com'è mia abitudine, a quelle deli-
berazioni, potendo tu t t av i a rappresentare 
con maggiore indipendenza il pensiero pre-
valso nella Giunta medesima. 

Il primo degli ordini del giorno è 
accet tato dal Governo ? il quale però non 

crede con esso di vincolare comple tamente 
la sua l ibertà di azione. 

In fa t t i l 'onorevole ministro dice di non 
poter costringere, nei limiti definiti, di un 
organico, t u t t e le esigenze dell ' insegnamen-
to, specialmente superiore. "Devo per altro 
osservare, come fu detto in seno alla Giun-
ta, che alcune Universi tà ed alcuni I s t i tu t i 
superiori hanno gli organici definiti, mentre 
altri non li hanno, nel senso, dico, di un 
limite prestabili to nel numero dei profes-
sori ordinari. 

Perciò la Giunta generale del bilancio 
nella sua maggioranza esprimeva coll'ordine 
del giorno l ' invito al Governo di unificare 
questa materia. 

Certamente a questo proposito 1' ono-
revole ministro potrebbe rispondere : ma io 
non posso con una r iforma di organico con-
t rappormi alle disposizioni delle leggi spe-
ciali che regolano le Università e gli Isti-
tu t i superiori; bisognerebbe anzi tut to , mo-
dificare le leggi. 

Quindi in questo senso pare anche a me 
che l 'ordine del giorno possa essere in-
terpretato con quella larghezza, che l'ono-
revole ministro desidera; larghezza didat-
tica. intendiamoci bene; perchè nei rap-
porti finanziari la Camera ha già approvato, 
a proposito di una legge di eccedenza, un 
articolo, col quale si pongono limiti per la 
spesa di ciascuna Università, e questa dispo-
sizione di legge, per f a t to di un ordine del 
giorno, non può essere vulnerata . 

Ea t t a questa avvertenza consento di 
buon grado di dare a quest 'ordine del giorno 
il significato che gli ha voluto dare l'ono-
revole ministro, e lo ringrazio di averlo 
accolto. 

Vengo al secondo ordine del giorno, che 
non mi pare possa essere convertito in una 
raccomandazione. 

ALESSIO. Domando di pa r la re . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Che cosa si chiede con quest 'or-
dine del giorno? Si invi ta il Governo a prov-
vedere che cessino le assenze ingiustificate. 
Messala questione su questo terreno (e poteva 
non essere messa) come facciamo a conver-
tire un invito a r ientrare nella legalità in una 
semplice raccomandazione! Ciò vorrebbe si-
gnificare che la Giunta, la Camera e il mini-
stro son disposti a tollerare che si esca dalla 
legalità prescritta, 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'' istruzione pubblica. Dichiaro che non è 
questo* il significato che ho voluto dare alla 
mia dichiarazione. 
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R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Limitarsi a una raccoman-
dazione sarebbe togliere efficacia morale a 
prescrizioni le quali non solo sono assistite, 
per la loro origine, dal diritto morale, ma 
hanno anche per sè il diritto positivo. ( B r a -
vo! —Approvazioni).Quindi io avrei potuto 
comprendere che la Giunta del bilancio non 
formulasse questo invito, con un ordine 
del giorno; ma una volta, che è formulato, 
prego il ministro che lo voglia accogliere. 

Però, onorevole ministro, per deferenza 
a lei mi permetto di sostituire la parola 
«invita» con l ' a l t r a . L'ordine del giorno 
in quella parte verrebbe così modificato: 
« La Camera confida che il Governo prov-
vederà a che cessino le assenze ingiustifi-
cabili dei professori ». I n questa forma, 
onorevole ministro, la prego di volere con-
sentire che l'ordine del giorno sia sottoposto 
alla approvazione della Camera, anche con 
la sua adesione. 

MANNA, relatore. L'ordine del giorno si 
riferisce a tutt i i professori? 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. A tutt i i professori; non 
solamente a quelli dell 'Università. 

I l terzo ordine del giorno è il seguente: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare le relazioni delle inchieste sui musei e 
sull'ufficio regionale dei monumenti di Na-
poli ». 

L'onorevole ministro ha spiegato le ra-
gioni per cui crede di poter accettare l 'in-
vito, come massima, ma ha detto che non è il 
caso di addivenire ad una pubblicazione ef-
tiva. Egli darà mezzo ai deputati, che si 
interessano della questione, di esaminare 
i documenti. E la Giunta generale del bi-
lancio. se ne accontenta e ringrazia 1' ono-
revole ministro della sua adesione così mo-
dificata. 

Non credo, onorevole Presidente della 
Camera, che la Giunta sia chiamata ad e-
sprimere il suo parere su tutt i gli ordini 
del giorno. Però, se ella crede che questo 
sia compito della Giunta, lo faremo a mi-
sura che saranno messi in votazione. 

P R E S I D E N T E . Verremo dunque ai voti . 
A L E S S I O . Ho chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non l'ho fatto io il 

regolamento, e non posso cambiarlo. Ella 
non ha facoltà di parlare. 

A L E S S I O . Ma non è chiusa la discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . Ella è in errore. La di-
scussione generale è s tata chiusa. 

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ha facoltà di parlare. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica.Onorevole presidente della 
Giunta del bilancio, poiché io intendo che il 
dovere sia compiuto da qualunque funzio-
nario dipendente dalla amministrazione della 
Minerva, accetto l'ordine del giorno sotto la 
forma nella quale ella lo ha redatto. (Bra-
vo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora verremo ai voti, 
cominciando dagli ordini del giorno della 
Giunta generale del bilancio. 

Metto a partito il primo ordine del gior-
no così concepito: 

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare entro il 1905 un disegno di legge che 
determini i ruoli organici del personale 
insegnante delle Università e degli Is t i tut i 
superiori che ne mancassero». 

Quest'ordine del giorno è accettato dal-
l'onorevole ministro. Lo pongo a partito. 

(È approvato). 

Viene ora il secondo ordine del giorno 
così modificato: 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà a che cessino le assenze ingiust fi-
cabili dei professori ». 

Anche questo ordine del giorno è accet-
tato dall'onorevole ministro. Lo pongo a 
partito. 

(È approvato). 

I l terzo ordine del giorno della Giunta 
del bilancio è stato ritirato. 

Quindi viene l'ordine del giorno dell'ono-
revole Cimati così concepito: 

« L a Camera invita il Governo a prov-
vedere al pareggiamento degli stipendi fra 
maestri e maestre, elevandone il minimo 
a lire 1200 annue». 

Onorevole Cimati, lo mantiene ? 
CIMATI . Per non far perdere tempo alla 

Camera, ritiro il mio ordine del giorno e 
mi riservo di ripresentarlo in ogni occasione 
fino a che non sia approvato. 

P R E S I D E N T E . Viene l'ordine del giorno 
dell'onorevole Giovagnoli: 

« La Camera, convinta della necessità di 
provvedere immediatamente all' aumento 
degli stipendi degli insegnanti nella istru-
zione secondaria governativa, invita il mi-
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nistro a presentare il relat ivo disegno di 
legge entro il mese di maggio corrente ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gio-
vagnoli, si in tende che l ' abbia r i t i rato. 

Viene l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Rampoldi , che è acce t ta to dal Governo. 

« La Camera invi ta il ministro della pub-
blica istruzione a presentare al l 'approva-
zione del Par lamento uno speciale disegno 
di legge, inteso a disciplinare con norme 
precise e uniformi l ' I s t i tu to della libera do-
cenza universi tar ia ». 

RUBINI, presidente della Giunta gene-
rale delbilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Ho una sola parola da dire. 
Rammento che l 'es ta te scorsa, nel mese 

di giugno, discutendosi l ' en t ra ta , si è ap-
provato un ordine del giorno identico, si 
può dire, almeno nel fine, che ebbi l 'onore 
di proporre, come relatore di quel bilancio. 
Mi compiaccio che la Camera nuova con-
fermi quel voto ; ed anche la Giunta non 
può non esserne sodisfa t ta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Rampoldi . 

(È approvalo). 
Segue l 'ordine del giorno degli onorevoli 

Masini, Cabrini e colleghi: 
« La Camera inv i ta il Governo a stan-

ziare in bilancio, per l 'esercizio prossimo, i 
fondi necessarii ad assicurare ai comuni del 
Regno il concorso pecuniario dello Stato in 
misura sufficiente a por tare a lire 1,000 il 
minimo degli st ipendi dei maestri e delle 
maestre elementari ». 

Quest 'ordine del giorno non è acce t t a to 
dal Ministero e, credo, neppure dalla Giunta, 
per le ragioni già s ta te de t t e . 

Onorevole Masini, insiste ! 
MASINI. Ins is tere i ; ma, se la Camera 

non l 'approva, la mia insistenza è inut i le . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Prego l 'onorevole Masini di 
voler r i t i rare il suo ordine del giorno. La 
Camera sa che con la legge 8 luglio 1904 f u 
stabili to che, passato un quinquennio, lo 
stipendio dei maestri elementari sarebbe 
s ta to por ta to di pieno dir i t to a lire mille. 
Dopo queste spiegazioni spero che l 'onore-
vole Masini non insisterà. 

MASINI. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
MASINI . Non lo r i t i ro per questa ra-

gione, che, pur non essendo approvato, ri-
marrà in at t i , come una raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, non 
voglia pregiudicare con un voto una pro-
posta di questo genere! Faccia a mio modo; 
lo ritiri ! 

MASINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Un altro ordine del gior-

no è degli onorevoli Cabrini, Masini e col-
leghi. 

« La Camera invi ta il Governo a inscrivere 
nel bilancio del prossimo esercizio i fondi 
occorrenti ad assicurare il concorso pecu-
niario dello S ta to ai comuni che ist i tuiscano 
la refezione scolastica». 

Non essendo presente l 'onorevole Cabrini 
quest 'ordine del giorno si pot rebbe r i tenere 
come r i t i ra to . I l ministro però lo accet ta , 
come raccomandazione. 

MASINI. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Viene l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Cabrini, Masini, Bentini e 
colleghi: 

« La Camera invi ta il ministro della pub-
blica istruzione a presentare entro il 1905 
un disegno di legge che coordini le leggi 
sulla scuola elementare alla legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. La Giunta del bilancio non ha 
po tu to essere interrogata a questo propo-
s i to ; ma nut ro fiducia che essa divida il 
mio sent imento, e quindi esprimo anche 
per essa il desiderio che si o t tenga il coor-
d inamento , richiesto dall 'onorevole Cabri-
ni e colleghi. Mi pare però che la for-
mula potrebbe essere diversa. Po teva dirsi 
di coordinare le due leggi sulla scuola ele-
mentare e sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, perchè espresso il concetto come è 
nel l 'o jdine del giorno, pare quasi che deb-
ba la legge sulle scuole elementari obbli-
ga tor iamente coordinarsi colla legge sui 
lavoro delle donne e dei fanciulli, ment re 
la r i forma pot rebbe manifes tare la neces-
s i tà di un qualche ritocco anche della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. Così 
intesa la cosa e cioè nel senso che sia un 
coordinamento delle due leggi, e non una 
subordinazione dell 'una al l 'a l tra, credo di 
poter dire che la Giunta lo accetti . 
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BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Consento nella osserva-
zione dell'onorevole presidente della Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che il concetto 
sia quello di coordinare una legge con un 
altra; non si subordina nulla. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Sicuro, che si subordina: perchè 
pare che si debba modificare senz'altro, in 
coordinazione alla legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, quella sulla istruzione 
elementare. 

Voci. Ha ragione. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Dovrebbe dirsi: che coordini 
insieme la legge della scuola elementare e 
quella sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

P R E S I D E N T E . Io non ho nulla da ac-
cettare; io devo sapere solamente quale sia 
la formula che devo mettere ai voti, e que-
sto è appunto quello che vorrei sapere. 

C O R T E S E {della Giunta). La formula 
che propone il presidente della Giunta, e 
che è accettata dall'onorevole ministro. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
delbilancio. Non vi è che da cambiare una 
sola parola. 

P R E S I D E N T E . Dunque metto ai voti 
questo ordine del giorno, che risulta così, 
formulato : 

« La Camera invita il ministro della pub-
blica istruzione a presentare entro il 1905 
un disegno di legge che coordini le leggi 
sulla scuola elementare e sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli ». 

(È approvato). 
Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 

Vicini, Sanarelli.e Gallupp^ : 
« La Camera invita il ministro a presen-

tare il progetto di legge per il ruolo orga-
nico del personale delle Segreterie univer-
sitarie ». 

L'onorevole Vicini non è presente, ma 
è presente l'onorevole Sanarelli. 

L'onorevole ministro ha dichiarato che 
presenterà un disegno di legge per stabilire 
questo ruolo organico. Mi pare che con 
questa dichiarazione sia già esaurito lo 
scopo dell'ordine del giorno. 

S A N A R E L L I . Prendo atto, e ritiro l'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Viene adesso quest'al-
tro ordine del giorno degli onorevoli S.ana-
relli, Vicini e Galluppi: «La Camera invita 
il ministro a presentare quanto prima un 

progetto di legge che migliori le attuali 
tristissime condizioni economiche degli im-
piegati subalterni delle Regie Università e 
degli Istituti superiori» che l'onorevole mi-
nistro accetta come raccomandazione. 

L'onorevole Sanarelli ha facoltà di parlare-
S A N A R E L L l . Veramente io non ho dato 

ragione di questo ordine del giorno. Mi ero 
iscritto sul capitolo per provocare dall'ono-
revole ministro alcune dichiarazioni che 
diano affidamento a questi impiegati. L'ono-
revole ministro accetta come raccomanda-
zione quest'ordine del giorno; e quindi, di 
ciò prendendo atto, ritiro 1' ordine del 
giorno stesso. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Falconi Gaetano: 

« La Camera invita il ministro della pub-
blica istruzione a provvedere affinchè, con 
il principio dell'anno scolastico 1905-906, 
sieno regolarmente iniziati corsi normali 
per la preparazione degl'insegnanti dei sor-
domuti, presso i quattro regi istituti di 
Roma, Napoli, Siena e Palermo ». 

L'onorevole Falconi Gaetano ha facoltà 
di parlare. 

FALCONI GAETANO. Prendo atto delle 
dichiarazioni dell'onorevole m'nistro e sono 
certo che, nei limiti del possibile, egli farà 
tutto quanto si può perchè si attui questo 
corso. E con questa fiducia, se l'onorevole 
ministro non accetta il mio ordine del 
giorno, lo ritiro. 

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. L'accetto come racco-
mandazione. 

FALCONI GAETANO. Ringrazio e ri-
tiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno seguente: 

« La Camera invita il ministro a costituire 
coi proventi delle tasse sui certificati e di-
plomi universitari, uno speciale capitolo di 
bilancio per la remunerazione del lavoro 
straordinario dei funzionari delle Segreterie 
universitarie, come si praticò sino al 30 giu-
gno 1904. 

« Vicini, Credarc, Galluppi ». 

Non essendo presente nessuno dei firma-
tari, si intende che l'abbiano ritirato. 

Si vede che non hanno interesse a soste-
nerle. (Ilarità) 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Crespi : 

« La Camera invita il Governo a regolare 
entro il corrente anno 1' esportazione delle 
opere d'arte con provvedimenti definitivi 
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che tutelino il patrimonio artistico nazio-
nale senza offendere gli equi diritti della 
proprietà privata ». 

Onorevole Crespi, lo mantiene? 
C R E S P I . L e idererei prima sapere dall'o-

norevole ministro qualche cosa in proposito, 
perchè l'onorevole ministro non si è pro-
nunciato esattamente. I l ministro accetta 
almeno come raccomandazione l'ordine del 
giorno, nel senso che non soltanto presen-
terà una proroga, ma anche dei provvedi-
menti definitivi? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. I provvedimenti, più tar-
di. L'ho già detto. Per ora la proroga, poi i 
provvedimenti. 

C R E S P I . Ma al più presto. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l'istruzione pubblica. Al più presto. 
C R E S P I . S t a bene. Prendo atto del7a 

dichiarazione dell'onorevole ministro, e ri-
tiro questo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Viene ora quest'altro 
ordine del giorno dell'onorevole Crespi: 

« L a Camera confida che il ministro della 
pubblica istruzione vorrà completare al più 
presto le riforme della scuola elementare 
cogli opportuni ritocchi al regolamento per 
gli esami e ai nuovi programmi suggeriti 
dalla pubblica discussione e dall'esperienza; 
e vorrà integrarle subito coordinando l'in-
segnamento nelle prime classi delle scuole 
secondarie ai principi e sistemi pedagogici 
che si vanno felicemente applicando nella 
scuola popolare ». 

Quest'ordine del giorno è accettato dal 
ministro. 

Domando se anche la Commissione lo 
accetti . 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. La Commissione l 'accetta . 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti dunque 
quest'ordine del giorno. 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

L'ordine dei giorno dell'onorevole Masini 
è rimandato al capitolo relativo, che egli 
poi indicherà 

Segue quest'ordine del giorno dell'ono-
revole Morpurgo: 

« La Camera fa voti che il ministro della 
pubblica istruzione, di concerto col suo col-
lega d'agricoltura, industria e commercio, 
riprenda gli studi per il passaggio dell'in-
segnamento tecnico alla dipendenza del se-
condo ». 

Quest'ordine del giorno è stato accettato 
dal ministro, come semplice raccomanda-
zione. Mi pare che l'onorevole Morpurgo vi 
acconsenta. 

M O R P U R G O . Non insisto e prendo atto 
dell'assicurazione del ministro, di voler porre 
allo studio l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guerci ave-
va presentato quest'ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a riorga-
nizzare e disciplinare l 'Amministrazione del 
Ministero deìl'istruzione pubblica ». 

Non essendo però egli presente, s ' iatende 
che lo ritiri. 

Passeremo poi ai capitoli. 
L a seduta pomeridiana comincerà alle 

14,30. 
L a seduta termina alle 12.30. 
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